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La Relazione annuale 2016 dà conto come di consueto, in termini comprensibili e 
trasparenti, delle iniziative sostenute dalla Fondazione nel corso dell’anno, oltre che dei 
risultati della gestione economica e finanziaria. 

Il 2016 è stato caratterizzato da una serie di eventi particolarmente significativi 
riguardo sia all’attività istituzionale - l’approvazione del nuovo Statuto, il rinnovo del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e l’approvazione del Documento 
Programmatico 2017-2019 - sia a quella erogativa nell’ambito della quale sono stati 
rafforzati il confronto con i vari stakeholder e la trasparenza delle procedure e modalità 
di intervento.

Le linee e le priorità di azione su cui concentrare le risorse disponibili sono state infatti 
individuate attraverso una serie di strumenti nuovi di cui la Fondazione si è dotata 
per garantire interventi efficaci e utili alla collettività, dando concreta attuazione alle 
indicazioni contenute nella Carta delle Fondazioni e nel Protocollo d’Intesa tra il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Acri.

Rientrano in tale ambito gli strumenti di consultazione permanente rappresentati dai tavoli 
di confronto, estesi oltre al settore dell’assistenza sociale anche a quello della cultura e 
dell’istruzione; l’avvio di un approccio scientifico all’analisi dei bisogni e delle priorità 
del territorio grazie alla collaborazione con enti di ricerca nazionali; la sperimentazione 
di nuove forme di consultazione delle varie componenti della realtà locale attraverso 
questionari, sondaggi online e focus group.

Ciò ha consentito di incrementare l’impatto sul territorio degli interventi della 
Fondazione - sono state complessivamente 190 le iniziative dell’esercizio 2016 - che 
sempre di più adopera lo strumento del bando per la selezione dei progetti, ampliandolo 
a tutti i settori di intervento rilevanti, e dedica una crescente attenzione alle attività di 
monitoraggio, fondamentali per la verifica dell’andamento delle attività finanziate.

In parallelo, si è ulteriormente sviluppato l’impegno per sostenere la crescita del Terzo Settore, 
stimolato ad elaborare progetti innovativi in grado di garantire la massima concretezza degli 
interventi, attivare dinamiche di rete e avviare iniziative capaci di rendersi auto-sostenibili 
nel tempo.  

Dovrà consolidarsi, anche nel nostro territorio, la sperimentazione di nuovi modelli 
di welfare e di incentivazione alla partecipazione attiva delle varie componenti della 
comunità - anche attraverso la creazione di nuovi organismi, come la Fondazione di 
Comunità - nell’ottica del miglioramento della qualità di vita dei cittadini e del sostegno 
alle nuove forme di bisogni.

Nuovi strumenti per nuove azioni

Matteo Melley
Presidente Fondazione Carispezia
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Identità e missione

Fondazione Carispezia è un ente no-profit, privato e autonomo, che opera per promuovere lo sviluppo sociale, culturale 
ed economico delle comunità che risiedono nella provincia della Spezia e in Lunigiana. 
Nata nel 1992 per effetto della riforma del sistema bancario italiano introdotta dalla Legge Amato - che ha comportato lo 
scorporo dell’azienda bancaria conferita nella Cassa di Risparmio della Spezia - la Fondazione utilizza le risorse derivanti 
dall’investimento del proprio patrimonio per sostenere e realizzare progetti di utilità sociale.

Nel 2012 la Fondazione ha aderito ai principi della Carta delle Fondazioni, documento approvato dall’Acri - Associazione 
di Fondazioni e Casse di Risparmio, che prevede che le Fondazioni di origine bancaria adottino scelte coerenti a valori 
condivisi nel campo della governance, dell’attività istituzionale e della gestione del patrimonio. 
Nel 2015 ha inoltre approvato le indicazioni di cambiamento dettate dal Protocollo d’Intesa tra l’Acri e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con il quale le Fondazioni hanno consolidato un percorso di autoriforma che ha come 
obiettivi principali rafforzare la diversificazione degli investimenti, valorizzare la trasparenza dell’attività erogativa e 
aumentare l’efficacia e l’efficienza della governance.

La missione della Fondazione è quella di promuovere forme di collaborazione e sinergia tra i soggetti che intendono 
impegnarsi per il miglioramento della qualità della vita della comunità nell’ambito di nuovi e più estesi interventi di 
welfare. La definizione dei programmi e delle linee di azione, contenuti nel Documento Programmatico Pluriennale e nei 
suoi aggiornamenti annuali, è il risultato del confronto con enti pubblici e organismi rappresentativi della realtà locale per 
identificare le priorità e i bisogni emergenti della comunità sui quali intervenire. 
L’ascolto e il dialogo con il territorio si realizzano concretamente nei diversi momenti d’incontro con i propri stakeholder, 
all’interno di tavoli di confronto e mediante ricerche e studi che forniscono alla Fondazione spunti di riflessione e analisi 
sulla situazione contingente nei vari settori d’intervento. 

Per perseguire la propria missione la Fondazione svolge tre funzioni principali:

Tutti i documenti istituzionali relativi alla Fondazione sono disponibili sul sito www.fondazionecarispezia.it

sperimentare progetti e soluzioni innovative 
per affrontare bisogni ed esigenze 
della collettività che non hanno ancora 
trovato risposte adeguate

privilegiare il sostegno a progetti 
in grado di rendersi auto-sostenibili 
nel tempo, concentrando 
il proprio intervento nella fase 
di avvio delle iniziative

assumere un ruolo di catalizzatore di soggetti, 
competenze e risorse pubbliche e private 
per valorizzare le energie della comunità, 
incentivando dinamiche di rete
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Come opera
Patrimonio

Proventi

Risorse per le erogazioni

Settori di intervento 2014 - 2016
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La Fondazione svolge 
due tipologie di attività 
strettamente correlate:

gestisce il suo patrimonio con lo scopo 
di preservarlo e incrementarlo nel 
tempo e di generare le risorse necessarie 
per sostenere iniziative e progetti; gli 
investimenti rientrano nell’orizzonte 
temporale di lungo periodo e, talvolta, 
perseguono anche finalità istituzionali 
(investimenti correlati alla missione);

promuove e sostiene progetti di utilità 
sociale svolgendo un’attività erogativa 
a favore della comunità che avviene 
secondo una programmazione triennale, 
aggiornata annualmente.

Ente strumentale
L’ente strumentale Fondazione Eventi e Iniziative Sociali srl svolge attività finalizzate alla diretta realizzazione degli 
scopi statutari della Fondazione nelle aree Assistenza Sociale e Arte e Cultura. Si occupa sia di realizzare strutture di ac-
coglienza destinate alle categorie sociali più deboli sia di gestire l’organizzazione di eventi e iniziative culturali, anche 
editoriali, a favore della Fondazione Carispezia e di terzi.



Stakeholder

Il contesto nel quale opera la Fondazione prevede un’ampia serie di soggetti, portatori di peculiari in-
teressi e aspettative, con i quali mantiene, in forme diverse, rapporti costanti e con cui ha avviato un 
percorso permanente di ascolto e confronto per la definizione dei propri programmi e interventi.

Enti, Amministrazioni, Terzo Settore, Università, Istituzioni scolastiche, Aziende sanitarie e com
unità locale
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Principali eventi istituzionali 2016

Approvazione nuovo Statuto

Approvazione Documento Programmatico 2017-2019

Rinnovo Organi

Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale
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Il modello di governo e controllo della Fondazione è basato sui 
seguenti organi collegiali, distinti per ciascuna delle funzioni 
che svolgono.

Indirizzo - Consiglio di Indirizzo

Al Consiglio di Indirizzo compete una funzione strategica inerente la definizione dei programmi, 
delle priorità e degli obiettivi della Fondazione, oltre alla verifica dei risultati.

Il Presidente presiede il Consiglio di Indirizzo e il Consiglio di Amministrazione e ha la 
rappresentanza legale dell’Ente. Promuove le attività della Fondazione e assicura il corretto
ed efficace funzionamento degli organi collegiali.

Amministrazione - Consiglio di Amministrazione

Al Consiglio di Amministrazione spetta la gestione della Fondazione e delle linee programmatiche 
definite dal Consiglio di Indirizzo.

Controllo - Collegio Sindacale

Al Collegio Sindacale compete l’attività di controllo della Fondazione con riferimento all’operato sia 
del Consiglio di Amministrazione che del Consiglio di Indirizzo.

Governance
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Composizione degli organi statutari al 31.12.2016

Consiglio di Indirizzo

Alberto Balbarini (V.P.)

Roberto Alinghieri
Elda Belsito
Claudia Ceroni
Giampaolo De Hoffer
Giorgio Filippi
Alberto Funaro
Vittorio Graziani
Renato Oldoini
Pierluigi Peracchini
Cristiano Rao
Francesco Rapalli
Giuseppe Rinaldi
Cinzia Sani
Andrea Squadroni
Mauro Strata
Rosanna Stretti

Consiglio di Amministrazione

Elena Carletti
Simone Lazzini
Giulia Micheloni
Alessandro Zaccuri

Collegio Sindacale

Massimo Bellavigna
Cristiana Malatesta
Davide Piccioli
Simone Mannelli (Sindaco supplente)

Alessandra Marossa (Sindaco supplente)

Presidente

Matteo Melley

Direttore Generale

Silvano Gerali





Attività istituzionale 2016



Modalità di intervento

Per raggiungere i propri obiettivi statutari 
la Fondazione opera attraverso due 
modalità:

Progetti Propri, rappresentati da 
iniziative realizzate autonomamente dalla 
Fondazione o in partenariato con enti 
locali e organizzazioni del terzo settore;

Progetti presentati da Terzi, selezionati 
attraverso bandi di erogazione o strumenti 
similari.

Accanto a queste modalità, 
la Fondazione opera anche attraverso gli 
investimenti correlati alla missione: 
investimenti di quote del patrimonio 
che non hanno una natura prettamente 
finanziaria ma sono rivolti allo sviluppo 
del territorio, nel perseguimento degli 
obiettivi di missione.
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Parole chiave

L’attività istituzionale del 2016 è stata caratterizzata dal rafforzamento dell’analisi 
dei bisogni e delle priorità del territorio in linea con le indicazioni della 
Carta delle Fondazioni e del Protocollo Acri-Mef, anche al fine di raccogliere 
suggerimenti e linee guida utili all’elaborazione del Documento Programmatico 
2017-2019, approvato a fine esercizio. I principi che hanno ispirato l’operato 
della Fondazione possono essere sintetizzati nelle seguenti parole chiave:

Sono state estese le procedure di selezione attraverso bando a tutti i settori rilevanti, con la pubblicazione 
di 6 bandi e 2 call for proposals. È stata inoltre introdotta la modalità di presentazione online di proposte 
progettuali Hai un’idea? ed è stato rinnovato il sito web della Fondazione.

Sono state affidate a enti di ricerca nazionali (IRS - Istituto per la Ricerca Sociale e Centro ASK - 
Art Science and Knowledge dell’Università Bocconi) analisi dei bisogni sociali e delle linee di sviluppo 
culturale del territorio volte a individuare le priorità di intervento.

Analisi dei bisogni

Sono stati estesi gli strumenti di consultazione permanente affiancando al Tavolo Sociale (di cui fanno parte, 
oltre alla Fondazione, i Distretti Socio-Sanitari, la Società della Salute della Lunigiana e i rappresentanti del 
Terzo Settore), il Tavolo della Cultura (composto da rappresentanti dei Comuni di La Spezia e Sarzana e delle 
organizzazioni culturali no-profit del territorio) e il Tavolo dell’Istruzione Superiore (a cui prendono parte tutti 
gli istituti scolastici superiori della provincia spezzina). È stato lanciato il sondaggio online Condivisioni rivolto 
all’intera comunità per individuare priorità e linee di intervento utili alla definizione del nuovo Documento 
Programmatico Pluriennale e realizzato un questionario per operatori in campo sociale.

Ascolto e confronto

Trasparenza



22

Impatto sul territorio Numeri chiave

La Fondazione ha sostenuto Progetti di Terzi potenziando lo strumento del bando, esteso 
nel 2016 anche al settore dell’Arte e Cultura, e consolidando nuove modalità di erogazione 
- l’extra-bando e la call for proposals - in conformità all’esigenza di una sempre maggiore 
trasparenza e oggettività nella selezione delle richieste di contributo. 
L’azione proattiva per la realizzazione di interventi utili ed efficaci si è concretizzata anche 
attraverso il sostegno a Progetti Propri, in cui la Fondazione ha rivestito, a tutti gli effetti, il 
ruolo di soggetto responsabile e di coordinamento delle azioni delle realtà che partecipano 
alle iniziative. In questa tipologia di progetti è stata rafforzata la creazione di partenariati 
operativi tra gli enti pubblici e privati coinvolti con l’obiettivo di creare sinergie, sviluppare 
l’innovazione sociale e dare sostenibilità alle iniziative. 
La necessità di verificare concretamente le ricadute sul territorio dei propri interventi ha 
reso inoltre indispensabile il potenziamento delle attività di valutazione e monitoraggio 
dell’impatto e degli effetti dei progetti finanziati.

proprie di terzi

+19%
vs

2015

700
soggetti tra organizzazioni no-profit 

ed enti pubblici coinvolti54 136

190
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Risorse per l ’attività istituzionale

erogazioni4,5
milioni

1
milione

risorse di terzi 
mobilitate per i progetti

investimenti
correlati alla missione



24

Volontariato
e Beneficenza
€ 150.000

Assistenza
Sociale
€ 1.817.295

Fondo Speciale
per il Volontariato

€ 274.535

40,1%

3,3%
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Università
e Ricerca

€ 755.301

Arte
e Cultura
€ 1.804.615

Totale
€ 4.527.211

Erogazioni 2016

La Fondazione ha rafforzato il proprio sostegno al 
territorio sia promuovendo nuove iniziative sia garantendo 
continuità a progetti già avviati precedentemente. Nelle 
pagine seguenti, per illustrare l’operato della Fondazione, 
sono stati descritti alcuni dei principali progetti sostenuti 
nei diversi settori d’intervento destinati a rispondere a 
specifici obiettivi e linee di azione definiti nel Documento 
Programmatico 2016. 

16,7%

39,9%



26



CONTRASTO
ALLE NUOVE POVERTÀ

SERVIZI ALLA PERSONA

DISABILITÀ

DISAGIO GIOVANILE
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Contrasto alle nuove povertà

Contributo

IntegrAzioni nasce nel 2016 da un Protocollo d’Intesa siglato tra Fondazione, 
Caritas Diocesana La Spezia-Sarzana-Brugnato, Parco Nazionale delle Cinque Terre, 
Confagricoltura e Confederazione Italiana Agricoltori per affrontare il crescente 
bisogno di percorsi di integrazione e inclusione socio-lavorativa destinati a giovani 
migranti - il cui numero è in continuo aumento nella provincia spezzina - e per 
persone in gravi condizioni economiche che necessitano di strumenti e competenze 
spendibili in contesti occupazionali mirati. Ispirato al modello dell’agricoltura sociale, 
il progetto ha coinvolto 16 persone - selezionate dalla Caritas - in corsi di formazione 
in materia di olivicoltura, manutenzione del verde e sistemazione artificiale dei pendii 
e in attività lavorative finalizzate alla salvaguardia del territorio e allo sviluppo di 
attività agricole.
Le attività di manutenzione e pulizia di spazi pubblici e aree verdi sono state svolte 
in alcuni comuni della provincia spezzina, tra cui La Spezia, Sarzana, Calice al 
Cornoviglio, Beverino, Brugnato, Rocchetta di Vara, Castelnuovo Magra, Ortonovo, 
Sesta Godano e Deiva Marina, mentre nel Parco Nazionale delle Cinque Terre i 
beneficiari sono stati impegnati nel ripristino dei muretti a secco e della viticoltura, 
con la collaborazione anche della Fondazione Manarola. Ad oggi 4 persone sono state 
assunte grazie alle competenze professionali acquisite nel corso del progetto.

€  100.000

16 DESTINATARI
400 ORE DI 
FORMAZIONE
1.300 GIORNATE 
LAVORATIVE
12 ENTI PUBBLICI 
COINVOLTI
4 PERSONE ASSUNTE 
IN AZIENDE 
AGRICOLE

INTEGRAZIONI
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Contrasto alle nuove povertà

Contributo

Nel dicembre 2016 l’Emporio della Solidarietà - il supermercato dove persone e 
nuclei familiari in difficoltà residenti nel territorio provinciale possono acquistare 
gratuitamente prodotti di prima necessità - ha aperto una nuova sede a Sarzana (via 
Castruccio Castracani) che si è affiancata alla sede spezzina (via Gramsci), consentendo 
così di agevolare l’accesso al servizio per la popolazione della Val di Magra e Val di Vara 
e di aumentare il numero dei beneficiari da tutto il territorio provinciale. Promosso 
in collaborazione con Caritas La Spezia-Sarzana-Brugnato, Distretti Socio-Sanitari 
provinciali e gestito dalla cooperativa La Piccola Matita Onlus, l’Emporio nasce 
come risposta concreta al diffondersi sul territorio di nuove condizioni di povertà che 
coinvolgono sempre più persone e famiglie che si trovano a vivere una situazione di 
difficoltà economica temporanea. Il servizio funziona attraverso una tessera a punti 
con cui le famiglie - italiane e straniere - possono fare la spesa senza scambio di denaro 
per un massimo di 12 mesi. Dal 2016 è inoltre attivo un percorso di aiuto per persone 
che hanno la possibilità di contribuire alla loro spesa con un importo minimo (10 o 
20 euro mensili).
La Fondazione, oltre ad averne promosso l’avvio, garantisce insieme ai Distretti 
Socio-Sanitari il periodico rifornimento dei prodotti sugli scaffali, che può inoltre 
contare sulle donazioni di privati e sulle giornate di raccolta alimentare organizzate 
nei supermercati locali. Ulteriore novità del 2016 è rappresentata dal percorso di 
sensibilizzazione “Io sto con l’Emporio” rivolto agli istituti scolastici superiori della 
provincia spezzina, che hanno organizzato raccolte di prodotti all’interno della scuola 
e partecipato al contest grafico “Io sto con l’Emporio: campagna di comunicazione 
2017”. Il Liceo Mazzini e l’Istituto Fossati sono risultate essere le due scuole selezionate 
per realizzare la campagna pubblicitaria a favore delle giornate di raccolta alimentare 
previste nel 2017. 

Per contrastare l’emergenza alimentare anche 
nel 2016 è proseguito il sostegno alle quattro 
mense del territorio - Gaggiola, Missione 2.000, la 
Comunità dell’Orto alla Spezia e Il Ristoro
a Sarzana - e a oltre 20 parrocchie spezzine e della 
Lunigiana che distribuiscono pacchi alimentari a 
famiglie in estrema difficoltà economica.€  110.000

2.200 TESSERE 
ATTIVATE DAL 2013
8.500 BENEFICIARI,
30% IN PIÙ 
RISPETTO AL 2015 
28 TONNELLATE 
DI ALIMENTI 
35 SUPERMERCATI 
300 VOLONTARI 
COINVOLTI NELLE
2 GIORNATE 
DI RACCOLTA
10 ISTITUTI 
SUPERIORI 
PARTECIPANO AL PERCORSO
“IO STO CON L’EMPORIO”

EMPORIO DELLA
SOLIDARIETÀ

SOSTEGNO ALLE MENSE ALIMENTARI 
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Contrasto alle nuove povertà

Fondo di garanzia

Il progetto Microcredito, promosso dalla Fondazione in collaborazione con Crédit 
Agricole Carispezia, Caritas La Spezia-Sarzana-Brugnato e i Distretti Socio-Sanitari 
provinciali, offre la possibilità a persone che si trovano in temporanea difficoltà 
economica e non riescono ad accedere ai normali finanziamenti bancari di ottenere 
un prestito a condizioni particolarmente agevolate. Attivo dal 2013 sul territorio 
della provincia spezzina, nel 2016 è stato esteso anche alla Lunigiana attraverso la 
collaborazione con la Società della Salute e le Misericordie attive in questa zona. 
Il servizio prevede l’erogazione da parte della banca di micro-prestiti fino a 3.500 
euro, rimborsabili in massimo 48 rate, per affrontare esigenze impreviste e fino a 
5.000 euro per spese legate al mantenimento dell’alloggio o l’avvio di una nuova 
locazione, rimborsabili entro 5 anni. Fondamentale per la realizzazione del progetto è 
il contributo volontario di esperti del settore bancario che mettono a disposizione la 
loro professionalità presso gli sportelli dedicati al servizio - attivi alla Spezia, Sarzana 
e Pontremoli - offrendo attività di tutoraggio per tutto il periodo di rimborso del 
prestito ed educazione alla gestione responsabile del bilancio familiare.

€ 200.000

MICROCREDITO

95 MICRO-PRESTITI 
PER UN IMPORTO 
COMPLESSIVO DI 
CIRCA € 255.000
TRA IL 2013 E IL 2016
OLTRE IL 90% 
DEI BENEFICIARI 
RISPETTA I TEMPI 
DI RIMBORSO
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Contrasto alle nuove povertà

Per far fronte alle difficoltà di un numero sempre crescente di persone e famiglie che rischiano di accumulare debiti per sostenere le 
spese legate alla propria abitazione, nel 2016 sono stati attivati due interventi specifici.

EMERGENZA ABITATIVA

Il Fondo Salva Sfratti, avviato nel 2014 con una dotazione complessiva 
di 100.000 euro - messi a disposizione dalla Fondazione e dai comuni 
della provincia spezzina - ha offerto la possibilità di saldare il debito 
di inquilini colpiti da morosità (non oltre i 4.000 euro) a fronte 
dell’impegno dei proprietari a rinunciare alle procedure di sfratto e a 
stipulare un nuovo contratto a canone concordato. L’intervento è stato 
realizzato in collaborazione con i Distretti Socio-Sanitari provinciali, 
Sunia e Confedilizia La Spezia. 

“Una tantum” è il sostegno attivato dalla Fondazione dal 2015 (con 
importi da 500 a un massimo di 1.000 euro) a integrazione dei 
contributi economici che i Comuni erogano a persone e famiglie che 
necessitano di un aiuto straordinario per pagare arretrati di utenze e 
canoni di locazione. Un’iniziativa che si è dimostrata utile soprattutto 
nella prevenzione di situazioni di cronicità che possono colpire persone 
e famiglie, evitando l’accumularsi di debiti. 

Contributo

€ 80.000

110 PERSONE/NUCLEI FAMILIARI 
BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 
“UNA TANTUM” 

FONDO SALVA SFRATTI SOSTEGNO 
“UNA TANTUM”
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Contrasto alle nuove povertà

Contributo

Il Fondo per il Contrasto della Povertà Educativa Minorile, costituito ad aprile 2016 
con un Protocollo d’Intesa siglato da Fondazioni di origine bancaria, rappresentate 
da Acri, e Governo (Art. 1 comma 392 della legge 28 dicembre 2015, n. 208) è 
destinato al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli 
di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei 
processi educativi da parte dei minori. Entrato nella fase operativa nel mese di ottobre 
2016, il Fondo ha promosso i primi due bandi dedicati alla prima infanzia (0-6 
anni) e all’adolescenza (11-17 anni). Le due iniziative, che mettono a disposizione 
complessivamente 115 milioni di euro, sono state rivolte a organizzazioni del Terzo 
Settore e mondo della scuola.
Per promuovere la conoscenza del bando sul territorio, la Fondazione ha organizzato 
un incontro con associazioni, cooperative sociali, enti ecclesiastici e rappresentanti dei 
servizi sociali ed educativi dei Comuni e delle scuole della provincia e ha inoltre fornito, 
nelle fasi successive, un supporto metodologico per accompagnare gli interessati nella 
costruzione delle proposte. Sono 39 le realtà del territorio spezzino sia pubbliche che 
private che si sono unite in rete per partecipare al Bando Prima Infanzia e 36 quelle 
che hanno partecipato, sempre in rete, al Bando Adolescenza, i cui esiti saranno resi 
pubblici entro la fine del 2017. Tutte le informazioni sul Fondo sono disponibili sul 
sito www.conibambini.org. 

€ 567.972 di cui

€ 98.732 dal Fondo erogazioni
€ 43.261 (50% del contributo deliberato nel 2015 per la Fondazione CON IL SUD)
€ 425.979 da credito d’imposta

€ 115 MILIONI MESSI A 
DISPOSIZIONE DALLE 
FONDAZIONI PER I 
PRIMI DUE BANDI 
2016

FONDO PER IL CONTRASTO DELLA 
POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE
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Servizi alla persona

SISTEMA DI
ECOENDOSCOPIA

CURE PALLIATIVE

La donazione di un nuovo sistema di endoscopia al reparto di 
Gastroenterologia dell’Ospedale S. Andrea della Spezia si inserisce 
nell’ambito delle iniziative volte a rafforzare le strutture socio-sanitarie 
locali e potenziare i servizi territoriali assistenziali.
L’apparecchiatura elettro-medicale acquistata - basata su una nuova 
tecnica endoscopica,  l’ecoendoscopia (EUS) -  è considerata essenziale 
nella diagnosi e terapia delle patologie dell’apparato digerente, come 
i tumori maligni del tratto digestivo o degli organi adiacenti. Si tratta 
infatti di uno strumento di uso estremamente versatile e trasversale 
a diverse discipline come l’onco-ematologia, chirurgia addominale e 
proctologica, ginecologia e pneumologia. Grazie alle sue innovative 
caratteristiche, ha permesso un ulteriore miglioramento nell’attività di 
gastroenterologia del presidio ospedaliero e, più in generale, nella cura 
di importanti patologie. 

Nato nel 2008 da un’innovativa partnership pubblico-privata tra 
Fondazione, ASL n. 5 Spezzino e Associazione Spezzina Apuana Gigi 
Ghirotti Onlus, il servizio garantisce assistenza domiciliare h 24, 7 
giorni su 7, ai malati oncologici terminali. Dopo i primi anni di sostegno 
prevalentemente a carico della Fondazione, oggi il servizio è garantito 
dalle risorse pubbliche. Nel 2016 è giunta infatti a regime la Struttura 
Semplice Dipartimentale Cure Palliative avviata dall’Azienda Sanitaria 
locale, dotata di personale infermieristico, i cui servizi domiciliari sono 
integrati dall’attività della Gigi Ghirotti. 
Il servizio assicura la migliore qualità di vita possibile ai pazienti, con 
un’attenzione verso la pluralità dei bisogni della persona malata. 

ContributoContributo

€ 37.000€ 220.000

OLTRE 150 PERSONE ASSISTITE
UNA MEDIA DI 30 PAZIENTI AL 
MESE

OLTRE 100 PERSONE NEI PRIMI 4 
MESI HANNO BENEFICIATO DEL 
NUOVO STRUMENTO
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Disabilità

INTERVENTO 
STRAORDINARIO
PER ALUNNI DISABILI

CENTRO ANTARES
FONDAZIONE MANLIO CANEPA

Nel mese di ottobre 2016 numerose famiglie di studenti con disabilità 
hanno lanciato un appello per ottenere la continuità dell’insegnamento 
di sostegno all’interno delle scuole, nell’attesa della definitiva 
assegnazione dei docenti da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale. La 
Fondazione ha deciso di intervenire tempestivamente per affrontare 
questa emergenza, riuscendo a garantire, attraverso il coordinamento 
con gli Istituti Comprensivi della provincia spezzina, i Distretti Socio-
Sanitari e l’Ufficio Servizi Educativi del Comune della Spezia, le ore di 
sostegno a 40 alunni con grave disabilità riconosciuta ai sensi dell’art. 3 
comma 3 della Legge n. 104/92, realizzate da operatori di cooperative 
sociali già attivi nell’ambito dei servizi educativi. 

La Fondazione Manlio Canepa Onlus – sostenuta oltre che dalla 
Fondazione, dal Comune di Lerici, dall’ASL n. 5 Spezzino e 
dall’Associazione PL.eiadi – promuove dal 2005 attività di accoglienza 
per adulti disabili offrendo percorsi socio-educativi per potenziarne 
l’autonomia, l’integrazione e migliorarne la qualità della vita. La 
Fondazione gestisce il Centro Antares e la Casa Famiglia a San Terenzo 
di Lerici, spazi dove vengono offerti, oltre all’ospitalità diurna e al 
servizio mensa, laboratori creativi e artistici, pratiche motorie, uscite 
ricreative e didattiche. Il Centro prevede anche attività di inserimento 
lavorativo, come il progetto di agricoltura sociale “Evergreen” che 
coinvolge 12 utenti disabili e appartenenti a fasce socialmente disagiate 
in un percorso formativo a lungo termine che ha come obiettivo quello 
di costituirsi come realtà produttiva e contesto di lavoro protetto per 
persone con disabilità.

ContributoContributo

€ 20.000€ 30.000

20 UTENTI DISABILI ADULTI14 ISTITUTI COMPRENSIVI
CIRCA 1.400 ORE SVOLTE 
DA OPERATORI PER 
L’INSEGNAMENTO DI SOSTEGNO 
A 40 ALUNNI
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Disagio giovanile

Contributo

La GOSP - Giovane Orchestra Spezzina nasce nel 2013 da un’idea della Fondazione, 
in collaborazione con i Distretti Socio-Sanitari provinciali, con l’intento di contribuire 
a dare una risposta concreta al disagio e all’integrazione giovanile.
Il progetto trae ispirazione dal metodo Abreu, denominato “El Sistema”, considerato 
rivoluzionario e all’avanguardia nella didattica giovanile, non soltanto come 
metodologia di apprendimento musicale, ma anche come strumento di inclusione 
sociale. L’orchestra è formata da circa 90 bambini e ragazzi di tutto il territorio 
provinciale, seguiti dai servizi sociali, provenienti da case famiglia o che frequentano 
l’Oratorio Don Bosco della Spezia. La preparazione musicale dei ragazzi è affidata 
a giovani docenti diplomati al Conservatorio musicale della Spezia riuniti nella 
cooperativa Bequadro. Gli incontri si svolgono a cadenza settimanale presso l’Oratorio 
Don Bosco alla Spezia, il Centro di Aggregazione Giovanile “Dario Capolicchio” a 
Fiumaretta e la Comunità Educativo-Assistenziale “La Casa di Gulliver” a Borghetto 
Vara. Nel 2016 l’orchestra ha incrementato l’attività concertistica, esibendosi in 
contesti aperti alla cittadinanza - come i concerti nel periodo natalizio che hanno 
previsto la collaborazione di musicisti locali - e ha partecipato a iniziative e convegni 
di carattere nazionale organizzati dal Sistema delle Orchestre e dei Cori Giovanili e 
Infantili in Italia onlus, unico organismo italiano ad aver siglato un accordo con il 
sistema venezuelano presieduto da Abreu di cui GOSP fa parte.

€ 123.404

90 GIOVANI 
16 FORMATORI 
MUSICALI 
90 STRUMENTI 
TRA VIOLINI, 
VIOLONCELLI, 
FLAUTI, CLARINETTI, 
TROMBE, 
SASSOFONI, PICCOLE 
PERCUSSIONI E UN 
CONTRABBASSO
700 ORE DI MUSICA
INSIEME IN UN ANNO
8 ESIBIZIONI 
MUSICALI 

GOSP
GIOVANE ORCHESTRA SPEZZINA
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Disagio giovanile

NAVE ITALIA - SAURO SAIL

Contributo

Nella stagione 2016 il brigantino a vela Nave Italia ha ospitato a bordo un gruppo di 
studenti tra i 16 e i 17 anni che hanno partecipato al progetto “Sauro Sail”, proposto 
dall’Istituto di istruzione secondaria Capellini-Sauro della Spezia in collaborazione 
con la Fondazione Tender to Nave Italia, onlus costituita dallo Yacht Club Italiano e 
dalla Marina Militare Italiana che promuove la cultura del mare e della navigazione 
come strumenti di educazione, formazione, inclusione sociale e terapia. 
Obiettivo del progetto è stato quello di intervenire sul disagio che si manifesta 
all’interno della vita scolastica sul piano relazionale, comportamentale e degli 
apprendimenti per esperienze di insuccesso scolastico, sportivo e relazionale. La vita 
a bordo di Nave Italia, con le sue regole da rispettare e il far parte di un equipaggio 
che lavora in funzione di un obiettivo comune, ha aiutato gli studenti a costruire le 
condizioni necessarie per conquistare o riconquistare la fiducia in se stessi.
Gli studenti, accompagnati da quattro docenti dell’area tecnico-nautica, nei quattro 
giorni di navigazione nelle acque del Mar Ligure hanno avuto l’opportunità di 
migliorare le proprie competenze orientative verso le professioni del mare e di vivere 
un’esperienza unica e irripetibile di alternanza scuola-lavoro.

€ 20.000

14 STUDENTI 
5 GIORNI DI 
NAVIGAZIONE

DAL 2009
80 RAGAZZI SPEZZINI 
SONO SALITI A 
BORDO 
DI NAVE ITALIA
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La Fondazione ha proseguito il percorso per la costituzione di una Fondazione di Comunità sul territorio della provincia spezzina. 
Le Fondazioni di Comunità sono enti no-profit di diritto privato che nascono con l’intento di migliorare la qualità della vita di un 
territorio, promuovendone lo sviluppo umano ed economico, e costituiscono uno strumento che permette ad attori locali, privati 
e pubblici, di mettere a disposizione le proprie risorse (economico-finanziarie, competenze, esperienze, ecc.) per fornire risposte 
condivise a esigenze di comune interesse. 
Nel corso del 2016 sono stati realizzati focus group con oltre 35 organizzazioni del Terzo Settore attive in campo sociale sul territorio 
spezzino. Attraverso interviste e incontri sono state acquisite informazioni ed è stato condiviso il percorso per la creazione di una 
Fondazione di Comunità alla Spezia. 
Il 5 aprile 2016, con il patrocinio di Acri (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio), è stato organizzato l’incontro “Verso 
la Fondazione di Comunità: esperienze a confronto” per spiegare cosa sono e come operano le Fondazioni di Comunità. In questa 
occasione sono state presentate le esperienze di alcune Fondazioni già attive nel Mezzogiorno - Fondazione di Comunità di Messina, 
Fondazione di Comunità San Gennaro Onlus di Napoli, Fondazione di Comunità Salernitana Onlus - attraverso la testimonianza dei 
loro fondatori e rappresentanti.
A seguito di questo incontro si è creato un Comitato Promotore, composto da soggetti della società civile, del Terzo Settore e del 
mondo economico al fine di avviare la costituzione della Fondazione di Comunità spezzina e approfondire le future modalità di 
intervento.

Il processo progettuale 

Nel 2016 è stato pubblicato l’ebook “Il processo progettuale”, a cura di Giorgio Sordelli, esperto in progettazione sociale, pensato per 
supportare le organizzazioni del Terzo Settore nella costruzione e presentazione dei progetti attraverso i bandi. 
Inserito nella collana “Strumenti” ideata e sostenuta dalla Fondazione, è stato realizzato con il prezioso contributo di docenti, studiosi 
ed esperti per fornire indicazioni utili a enti e operatori del Terzo Settore impegnati a progettare: dall’elaborazione dell’idea alla 
scrittura di un progetto, dalla compilazione di bandi e formulari ad approfondimenti e consigli sulla pianificazione economica e 
finanziaria, dalla valutazione delle proposte alla centralità dell’innovazione nelle iniziative realizzate.
“Il processo progettuale” è scaricabile in versione PDF dal sito web della Fondazione www.fondazionecarispezia.it e in versione ebook 
da www.bookrepublic.it.

VERSO LA FONDAZIONE 
DI COMUNITÀ
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BANDO
Verso un welfare di comunità:
la famiglia come risorsa

19 progetti pervenuti
7 progetti selezionati
€ 500.000 deliberati dalla Fondazione
€ 130.000 risorse messe a disposizione dalle organizzazioni
per il cofinanziamento dei progetti
41 soggetti coinvolti nelle partnership
(29 organizzazioni no-profit, 9 enti pubblici, 3 altri)
800 beneficiari 
60 operatori del settore
5.000 ore di impegno volontario
Sostenere la famiglia come risorsa per migliorare la qualità di vita della comunità e affrontare le nuove sfide del welfare. 
Questo è stato l’obiettivo del bando 2016 rivolto agli organismi del Terzo Settore attivi in campo sociale sul territorio 
della provincia spezzina e in Lunigiana. Il supporto alla famiglia e ai suoi componenti più fragili è stato individuato come 
bisogno prioritario all’interno del percorso di lavoro del Tavolo Sociale, dal sondaggio rivolto agli operatori sociali e dei 
servizi pubblici svolto a fine 2015 e dall’indagine condotta dall’Istituto per la Ricerca Sociale – IRS “Analisi dei bisogni 
del territorio”. 
Il bando ha previsto attività di supporto per le organizzazioni selezionate, attraverso corsi sulle più recenti metodologie 
utili a promuovere il coinvolgimento attivo delle famiglie e sul processo di rendicontazione contabile. È stata prevista 
inoltre la creazione per ciascun progetto di una “cabina di regia”, composta dai partner del progetto e da un rappresentante 
della Fondazione, per il monitoraggio delle attività.

Caratteristiche essenziali dei progetti selezionati:
•	 partenariati forti e stabili 
•	 durata biennale
•	 sostenibilità nel tempo
•	 innovazione sociale



39

A.B.C. – A Big Community
Soggetti coinvolti: Consorzio di Cooperative Sociali Pr.im.o - Promozione Imprenditoria Occupazione (Ente responsabile), Organizzazione di 
Volontariato Anteas La Spezia, Cooperativa Sociale Spezia Salute, Acli La Spezia, Cooperativa Sociale Consorzio Campo del Vescovo, Cooperativa 
Sociale Consorzio Alpe, Cooperativa Sociale Elleuno, Cooperativa Sociale Gulliver, Distretto Socio-Sanitario 17 Riviera - Val di Vara, Distretto 
Socio- Sanitario 18 Val di Magra, Distretto Socio-Sanitario 19 La Spezia-Lerici-Portovenere, Organizzazione Sindacale CISL, Confcooperative 
La Spezia, Rete delle Imprese del Porto della Spezia per il Welfare Aziendale, Società Nazionale di Mutuo Soccorso Mutua SNMS “Cesare Pozzo”.

Contributo: € 49.760
Creare una «comunità competente» attraverso il supporto e il miglioramento delle competenze delle famiglie che si prendono cura di soggetti fragili; 
sviluppo di associazionismo fra assistenti famigliari e di forme di micro-welfare (aiuti alla quotidianità, cura della prole, ecc.) e di auto-aiuto; sviluppo 
di procedure operative di rapporto con i servizi pubblici e creazione di una banca dati condivisa e di App a supporto degli operatori e dell’utenza.

Ghigliolo Terre Libere – Ca’ Carnevale 
Soggetti coinvolti: Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII (Ente responsabile), Cooperativa sociale Crescita Comunitaria, Cooperativa 
sociale Il Pungiglione, COMETA Consorzio di Cooperative Sociali, Distretto Socio-Sanitario 19 Val di Magra, Associazione L’égalité, Associazione 
Volontari di Crescita Comunitaria, Associazione La Missione Sportiva, Istituto di Istruzione Superiore Parentucelli-Arzelà, Associazione Agesci 
Liguria, Associazione ACLI La Spezia.

Contributo: € 79.955 
Realizzare una casa famiglia presso un immobile con terreno confiscato alla mafia ubicato sulle colline di Sarzana per l’accoglienza di minori allontanati 
o privi del nucleo familiare; attività di socializzazione, educazione e avviamento al lavoro di persone svantaggiate (es. cura del giardino e dell’orto, 
attività olivicola, apicoltura); coinvolgimento di studenti della scuola a indirizzo agrario nelle attività di recupero dei terreni; avvio di una cooperativa 
di tipo B per l’ inserimento lavorativo e di un’attività di foresteria come tappa di ospitalità lungo la via Francigena.

Assistere chi assiste: la famiglia e il caregiver nella patologia neurodegenerativa
Soggetti coinvolti: Sistema Nervoso Onlus (Ente responsabile), Associazione AMAS, Associazione ASMaP, P.A. Croce Verde Arcola, Associazione 
Betania Amici del Sermig.

Contributo: € 69.450  
Supporto alle famiglie e ai caregiver di persone con patologie neurodegenerative (demenza, Alzheimer, sindromi Parkinsoniane) in collaborazione con i 
medici di famiglia e le strutture specialistiche, attraverso lo sviluppo di forme di trattamento precoce; realizzazione delle attività del «Laboratorio della 
memoria» - già attivo alla Spezia - anche su altri territori della provincia spezzina.

FA.RE – Famiglie in rete
Soggetti coinvolti: Ezechiele 36 (Ente responsabile), Associazione I Ricostruttori, Auser Onlus, Comune di Varese Ligure, Comune di Maissana, 
Istituto Comprensivo Val di Vara.

Contributo: € 80.000  
Offrire alle famiglie dell’Alta Val di Vara la possibilità di creare relazioni sociali stabili e durature nel tempo, stimolando forme di buon vicinato e 
pratiche di mutuo aiuto; creazione di spazi di condivisione e socializzazione per genitori/tutori con bambini; incontri formativi e laboratori didattico/
educativi promossi insieme ai servizi pubblici, ai comuni e alla scuola; realizzazione di una biblioteca itinerante e di un centro estivo per i più piccoli.

Il parco delle farfalle
Soggetti coinvolti: Associazione Su La Testa (Ente responsabile), Associazione Nuove Generazioni Onlus, Pubblica Assistenza Ceparana, Comu-
ne di Bolano, Istituto Comprensivo ISA 20.

Contributo: € 79.880 
Riqualificazione e gestione partecipata del parco comunale di Ceparana per renderlo accessibile alle persone diversamente abili e adeguatamente attrezza-
to; coinvolgimento attivo di genitori e di altre figure educative per la realizzazione di eventi e iniziative ludico-didattiche; gestione e manutenzione del 
parco affidata ad adulti disabili; incontri con specialisti per la riduzione del disagio giovanile e il sostegno alla genitorialità.
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Pensare il futuro: casa-lavoro-famiglia
Soggetti coinvolti: Cooperativa Lindbergh (Ente responsabile), Cooperativa sociale Elleuno, Cooperativa Sociale C.I.L.S., Distretto Socio-
Sanitario 18 La Spezia-Lerici-Portovenere, Distretto Socio-Sanitario 19 Val di Magra, CNA, Cooperativa Sociale Penta Group, Associazione 
Centro Sportivo New Vida Village, Associazione Circolo Arci Valdellora.

Contributo: € 79.713  
Riqualificazione di un appartamento alla Spezia per favorire l’autonomia abitativa, lavorativa e personale di giovani adulti fragili; sperimentazione di 
forme autonome di convivenza che sopperiscano alle carenze della famiglia di origine e permettano la creazione di nuovi nuclei familiari; realizzazione 
di attività con ragazzi in condizioni di disagio svolte da «educatori di strada» per sviluppare relazioni sociali positive.

Le chiavi del sorriso
Soggetti coinvolti: Anffas Onlus La Spezia (Ente responsabile), Associazione Afrodite, Associazione Orsa Minore, Distretto Socio-Sanitario 18 
La Spezia-Lerici-Portovenere.

Contributo: € 44.188,40  
Migliorare la qualità di vita delle persone con disabilità intellettiva e dei loro familiari attraverso percorsi di autonomia abitativa in un appartamento 
dedicato all’ interno del Centro Anffas della Spezia; definizione di un piano educativo individuale, condiviso con le famiglie e con i servizi pubblici; 
sperimentazione di momenti di gestione domestica per i ragazzi disabili affiancati da educatori e volontari. 
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Fattoria biologica didattica del Carpanedo
Cooperativa sociale C.I.S.

Accrescere l’ integrazione lavorativa di ragazzi disabili e persone in “borse lavoro”, acquisendo dei supporti utili alla conduzione della Fattoria Biologica 
Didattica del Carpanedo alla Spezia; far partecipare attivamente questi soggetti a visite programmate e giornate di educazione ambientale e alimentare, 
in collaborazione con gli operatori delle cooperative Cis e CoopSelios. 

Contributo: € 6.000

Vicini alle nostre famiglie
Comune di Zignago

Realizzare attività di intrattenimento per bambini di età compresa fra i 6 e 10 anni nell’orario post scolastico, avvalendosi del supporto di due educatrici; 
offrire un aiuto concreto alla genitorialità di giovani famiglie che vivono in zone isolate dell’Alta Val di Vara.

Contributo: € 10.000

Antenna sociale
Comune di Rocchetta di Vara

Censire e monitorare il disagio sociale dei cittadini residenti nel territorio di Rocchetta di Vara, comune con il reddito medio annuo pro-capite più basso 
nella provincia della Spezia, attraverso incontri con le famiglie, questionari e interviste da parte di assistenti sociali professionisti con il coordinamento 
del Distretto Socio-Sanitario 17 Riviera - Val di Vara.

Contributo: € 3.000

Un sentiero per tutti
CAI – Club Alpino Italiano 

Acquisto di una carrozzina “ joelette” per rendere accessibili i sentieri escursionistici a persone con problemi deambulatori e in situazioni di handicap 
lungo i percorsi dell’Alta Via del Golfo, l’Alta Via delle Cinque Terre e il Sentiero Liguria. 

Contributo: € 3.500

Extra-bando
La Fondazione ha sostenuto una serie di progetti nell’ambito dell’Assistenza Sociale presentati da organizzazioni no-profit 
ed enti pubblici attraverso la procedura dell’extra-bando. 
La valutazione delle proposte è stata effettuata prevalentemente sulla base di criteri di coerenza progettuale, rilevanza sul 
territorio e capacità di attivare collaborazioni e partnership.
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EROGAZIONI 2016

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO EURO

Fondazione Carispezia Dotazione sistema integrato di ecoendoscopia per Reparto di 
Gastroenterologia P.O. S. Andrea della Spezia

220.000

Fondazione Carispezia - Distretti Socio-Sanitari provinciali - Cooperativa 
Bequadro

GOSP - Giovane Orchestra Spezzina 123.404

Fondazione Carispezia - Caritas Diocesana La Spezia - Sarzana - 
Brugnato - Distretti Socio-Sanitari provinciali 

Emporio della Solidarietà della Spezia e Provincia 110.000

Fondazione Eventi e Iniziative Sociali srl Iniziative sociali 2016 100.000

Fondazione Carispezia - Caritas Diocesana La Spezia - Sarzana - 
Brugnato - Parco delle Cinque Terre - Confagricoltura - Confederazione 
Italiana Agricoltori

IntegrAzioni: inserimento lavorativo per persone in difficoltà e 
migranti

100.000

Acri Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile 98.732

Fondazione Carispezia - Comuni della provincia spezzina - Distretti Socio-
Sanitari provinciali

Emergenza Abitativa - Sostegno “Una Tantum” 80.000

Ezechiele 36 Onlus FA.RE. Famiglie in rete 80.000

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII Ghigliolo Terre Libere - Cà Carnevale 79.955

Associazione Onlus Su la Testa Il parco delle farfalle 79.880

Cooperativa Lindbergh Pensare il futuro: casa-lavoro-famiglia 79.713

Associazione Sistema Nervoso Onlus  Assistere chi assiste: la famiglia e il caregiver nella patologia 
neurodegenerativa dell’anziano

69.450

Consorzio di Cooperative Sociali Pr.im.o A.B.C. - A Big Community 49.760

Anffas Onlus Le chiavi del sorriso 44.188,40

Comune di Varese Ligure - Comune di Maissana - Comune di Carro Inserimento lavorativo di persone svantaggiate per la tutela del 
territorio

40.000

Fondazione Carispezia - ASL n. 5 Spezzino - Associazione Spezzina 
Apuana Gigi Ghirotti Onlus

Cure palliative domiciliari per i malati oncologici terminali 37.000

IRS - Istituto per la Ricerca Sociale Progetto di ricerca “Analisi dei bisogni sociali del territorio della 
provincia della Spezia e della Lunigiana”

30.500

Acri Intervento straordinario a favore delle zone colpite dal terremoto 
del reatino e ascolano del 24 agosto 2016

30.000

Fondazione Carispezia Intervento straordinario a favore dell’insegnamento di sostegno 
presso gli Istituti Comprensivi della provincia della Spezia

30.000

Fondazione Tender to Nave Italia Onlus  Sauro Sail 20.000

Fondazione Manlio Canepa Onlus - San Terenzo di Lerici Contributo gestione annuale 20.000

Fondazione Carispezia Attività propedeutica alla creazione di una Fondazione di Comunità 15.000

Comune di Zignago Vicini alle nostre famiglie 10.000

Cooperativa sociale C.I.S. Sostegno delle attività agricole nella fattoria biologica didattica di 
Carpanedo - La Spezia

6.000

Fondazione Carispezia - Caritas Diocesana La Spezia-Sarzana-Brugnato  - 
Distretti Socio-Sanitari provinciali - Società della Salute della Lunigiana - 
Crédit Agricole Carispezia

Microcredito sociale e per la casa 5.000

CAI - sezione La Spezia Acquisto carrozzina “joelette” per rendere agibili a persone disabili i 
sentieri dell’Alta Via del Golfo

3.500

Comune di Rocchetta Vara Antenna sociale 3.000

Acri Sesta Giornata Nazionale della Previdenza e del Lavoro 2.500

Fondazione Carispezia Consulenze professionali specifiche relative a progetti istituzionali 
nell’ambito del settore

65.712,85

Fondazione Carispezia Fondo per attività di monitoraggio,  comunicazione e promozione 
progetti deliberati nel settore

45.000
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EROGAZIONI 2016

SOSTEGNO ANNUALE EURO

Gruppi di Volontariato Vincenziano - La Spezia  2.500

Parrocchia Santa Maria Molinello - Vezzano Ligure 2.500

Parrocchia San Martino Vescovo - Pian di Follo 2.500

Parrocchia del Preziosissimo Sangue  - Luni 2.500

Centro di Ascolto e Accoglienza Parrocchiale di Cristo Re - La Spezia 2.000

ASD Scuola Basket Diego Bologna - La Spezia 2.000

Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Ameglia 2.000

Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo Nicola - Ortonovo 2.000

Parrocchia del Sacro Cuore - Castelnuovo Magra 2.000

ASD Uisp Nuoto Val di Magra - Sarzana 2.000

Parrocchia San Pietro Apostolo- Luni Mare 2.000

Parrocchia Santa Rita da Cascia - La Spezia 2.000

Parrocchia Santa Maria Assunta e San Marco - Sesta Godano 2.000

Parrocchia San Bernardo Abate - La Spezia 1.500

Parrocchia San Caprasio - Aulla 1.500

ASD Centro Sportivo Paladonbosco La Spezia 1.500

Associazione Hermes Radio Club Protezione Civile - Santo Stefano di 
Magra

1.500

ASD Palleronese - Pallerone 1.500

Gruppo di Protezione Civile Arci Val di Magra - Sarzana 1.500

Parrocchia San Lazzaro - Sarzana 1.500

ASD Spezia Nuoto 1.500

ASD Polisportiva San Bernardo - La Spezia 1.500

Parrocchia San Rocco -  Arcola 1.500

Parrocchia Nostra Signora della Neve - La Spezia 1.500

Missione 2000 - La Spezia 1.500

Parrocchia Santa Maria Maddalena - Castelnuovo Magra 1.500

Parrocchia Nostra Signore del Soccorso - Vezzano Ligure 1.500

USD Canaletto Sepor - La Spezia 1.500

Parrocchia Cattedrale di Cristo Re - La Spezia 1.500

ASD Ortonovo Calcio 1.500

Polisportiva Spezzina Disabili 1.500

ASD Lunigiana Rugby - Arpiola di Mulazzo 1.500

Parrocchia Santa Maria Assunta - La Spezia 1.500

Parrocchia SS. Giovanni e Agostino - La Spezia 1.500

Parrocchia Santa Maria - Calice al Cornoviglio 1.500

Parrocchia SS. Margherita e Nicolò - Madrignano 1.500

Parrocchia Santa Maria Lauretana - Calice al Cornoviglio 1.500
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EROGAZIONI 2016

Parrocchia di S. Apollinare V.M. Valeriano - Vezzano Ligure 1.500

ASD Spedia Volley 2.0 1.500

Circolo Parrocchiale Primavera Nicolisola  - Ortonovo 1.500

Parrocchia San Giovanni Battista - Riomaggiore 1.500

Parrocchia San Pietro Apostolo  - Corniglia 1.500

Parrocchia San Giovanni Battista - La Spezia 1.500

Congregazione delle Figlie della Carità di S. Vincenzo de Paoli - Istituto Pia 
Casa di Misericordia - sezione La Spezia

1.500

Parrocchia San Carlo Borromeo - Borghetto di Vara 1.500

APD Colli di Luni - Castelnuovo Magra 1.500

US Gino Landini - Lerici 1.500

Parrocchia Santi Stefano e Margherita - Arcola 1.500

Centro di Aiuto alla Vita - La Spezia 1.500

Parrocchia Sant’Antonio Gianelli - La Spezia 1.500

Cappellania di Mangia - Parrocchia San Colombano Cornice - Brugnato 1.500

Parrocchia San Isidoro - Ameglia 1.000

Parrocchia Immacolata Concezione -  Romito Magra 1.000

Associazione Carioca Onlus - La Spezia 1.000

Associazione volontaria Radio C.B. Pontremoli  1.000

Aies Comitato Locale di Ortonovo 1.000

Rugby Club Spezia S.S.D.R.L. 1.000

ASD Pallavolo Don Bosco - La Spezia 1.000

PA Humanitas Romito Magra - Arcola 1.000

Parrocchia S. Pietro Apostolo - Comuneglia 1.000

Parrocchia San Nicola di Bari - Riccò del Golfo 1.000

Parrocchia Santa Croce - Beverino 1.000

Società Riunite di Pubblica Asistenza La Misericordia e l’Olmo - Sarzana 1.000

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - La Spezia 1.000

ASD Spezia Basket Club 1.000

Chiesa Cristiana Evangelica Battista della Spezia 1.000

Protezione Civile G.E.V. La Spezia - Santo Stefano di Magra 1.000

Angsa La Spezia Onlus 1.000

Parrocchia San Francesco d’Assisi - La Spezia 1.000

Associazione La Famiglia - La Spezia 1.000

USD Don Bosco Spezia Calcio 1.000

Parrocchia Stefano Protomartire - Santo Stefano di Magra 1.000

Parrocchia Santa Lucia V.M. Pugliola - Lerici 1.000

Croce Rossa Italiana - Comitato Albiano Magra 1.000

ASD C.d.V. Erix - Lerici 1.000

Gruppo Volontariato Vincenziano di Lerici 1.000

Parrocchia San Francesco d’Assisi - Lerici 1.000

Associazione Nazionale Carabinieri sezione Lerici - Val di Magra 1.000
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EROGAZIONI 2016

Parrocchia di Santo Stefano Protomartire in Filattiera 1.000

Parrocchia San Lorenzo Martire Tivegna - Follo 1.000

Parrocchia di San Bartolomeo - La Spezia 1.000

Parrocchia di Sant’Anna - La Spezia 1.000

Parrocchia San Vincenzo Martire - Ameglia 1.000

ASD Sport Club Virtus - La Spezia 1.000

Parrocchia di San Pietro Apostolo - San Pietro Vara 1.000

Circolo Anspi San Pietro - Zignago 1.000

ASD PGS Cicloturismo Valdimagra - Santo Stefano di Magra 1.000

Parrocchia Sacra Famiglia - La Spezia 1.000

Circolo Velico La Spezia 1.000

Circolo Interparrocchiale Anspi Mons. Sismondo - Pontremoli 1.000

Associazione Buon Mercato - La Spezia 1.000

Parrocchia di San Lorenzo di Campore - Maissana 1.000

Parrocchia San Lorenzo Martire - Manarola 1.000

Parrocchia San Maurizio Martire - Borghetto Vara 1.000

Parrocchia San Nicolò di Bari - Borghetto Vara 1.000

Parrocchia N.S. della Salute Volastra - Riomaggiore 1.000

Parrocchia Sant’Eutichiano Marinella - Sarzana 1.000

Parrocchia San Michele Arcangelo Cassana - Borghetto Vara 1.000

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo - Borghetto Vara 1.000

Parrocchia di San Giovanni Decollato La Serra - Lerici 1.000

ASD Luni Global Sport - Castelnuovo Magra 1.000

Parrocchia San Leonardo Abate - Follo 1.000

Società Pro Italia ASD - La Spezia 1.000

Parrocchia San Martino Vescovo Torpiana - Zignago 1.000

Circolo Anspi San Marco - Sesta Godano 1.000

TOTALE 1.817.295,25





EVENTI CULTURALI
ED ESPOSITIVI

MUSICA

FORMAZIONE 
TEATRALE E CIVICA

IDENTITÀ 
STORICO - CULTURALE
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Eventi culturali ed espositivi

Contributo

La mostra a cura di  Filippo Maggia  ha  presentato negli spazi espositivi della 
Fondazione le opere di Tomoko Kikuchi, Toshiya Murakoshi, Koji Onaka, Chino 
Otsuka,  Lieko Shiga,  Risaku Suzuki e  Chikako Yamashiro, sette tra gli artisti più 
rappresentativi del panorama giapponese, oggi più che mai eterogeneo per metodi 
espressivi, tematiche e media utilizzati. La ricerca di questi fotografi è caratterizzata 
da approcci differenti, ma accomunata dalla vicinanza a temi strettamente legati alla 
realtà, dove l’esperienza diretta - intesa come coinvolgimento dell’artista nel vissuto 
quotidiano - rappresenta l’elemento fondante e comune a opere fra loro tanto diverse. 
L’iniziativa ha proseguito il percorso dedicato alla  fotografia contemporanea che la 
Fondazione ha scelto di intraprendere con l’obiettivo di valorizzare le potenzialità di 
questo linguaggio artistico, capace di raggiungere un pubblico intergenerazionale e di 
approfondire molteplici aspetti della società e della cultura contemporanee.
La mostra è stata inserita nelle celebrazioni ufficiali del 150° Anniversario delle relazioni 
tra Giappone e Italia e ha visto la partecipazione, nel giorno dell’inaugurazione, 
dell’Ambasciatore Kazuyoshi Umemoto.

€ 93.000

50 FOTOGRAFIE 
5.000 VISITATORI
1 CATALOGO
edito da Skira

MOSTRA
SEVEN JAPANESE ROOMS. FOTOGRAFIA 
CONTEMPORANEA DAL GIAPPONE
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Eventi culturali ed espositivi

Contributo

Nell’anno della scomparsa di una delle principali icone della cultura pop, la mostra 
“David Bowie & Masayoshi Sukita: Heroes” ha reso omaggio alla figura del “Duca 
Bianco” attraverso l’esposizione nei locali della Fondazione di una selezione di 
immagini realizzate dal maestro della fotografia giapponese Masayoshi Sukita, che ha 
immortalato e ispirato Bowie per oltre 40 anni. L’archivio di Sukita sul “camaleonte 
del rock” è probabilmente uno dei più importanti fra quelli che riguardano l’artista 
londinese. I due avevano infatti sviluppato nel tempo una relazione professionale e 
umana che ha portato il fotografo a seguire Bowie nei suoi tour, regalandoci alcuni 
degli scatti più inaspettati dell’“uomo caduto sulla terra”, tra cui alcune pose intime e 
di disarmante bellezza per la loro dimensione quotidiana, oltre alle immagini iconiche 
che illustrarono la copertina dell’album “Heroes”.

€ 55.000

40 FOTOGRAFIE
8.000 VISITATORI 
1 CATALOGO
edito da Ono Arte Contemporanea

MOSTRA
DAVID BOWIE & MASAYOSHI SUKITA: 
HEROES
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Eventi culturali ed espositivi

Contributo

Il centro culturale della Fondazione ha proseguito la programmazione dedicata alle 
arti visive con mostre di illustrazione e fotografia, incontri con scrittori, fotografi e 
fumettisti italiani e internazionali, proiezioni di film e workshop pensati per stimolare 
la creatività attraverso un linguaggio diretto e immediato. In parallelo, Spazio 32 ha 
scelto nel 2016 di valorizzare alcune eccellenze culturali locali attraverso incontri con 
autori del territorio spezzino e due mostre dedicate a importanti artisti della città: 
Gianluca Lerici - il graphic artist noto come Professor “Bad Trip”, di cui è ricorso 
nel 2016 il decennale della scomparsa - e il fotografo Jacopo Benassi. Sempre nel 
2016 lo spazio ha ospitato l’esposizione “Comizi d’amore di Pier Paolo Pasolini - 
Fotografie di Mario Dondero e Angelo Novi”, inaugurando una collaborazione con 
Contrasto (casa editrice, organizzatrice di mostre fotografiche e agenzia fotografica), e 
le mostre “David Bowie. L’uomo delle stelle” di Veronica Carratello e Lorenzo Bianchi 
e “Le cose in-misurabili” dell’illustratrice giapponese Ayumi Kudo. Queste ultime, 
oltre a riprendere il tema dei fumetti e delle arti grafiche, sono state realizzate con 
l’intento di creare un collegamento tematico con le esposizioni di fotografia allestite 
contemporaneamente negli spazi espositivi della Fondazione. La programmazione 
è stata animata anche da una serie di eventi musicali, incontri dedicati a temi 
importanti di educazione civica come l’alcolismo giovanile, il bullismo e l’omofobia 
- avviando una collaborazione con le scuole del territorio - e da un’edizione spezzina 
de “La grande invasione”, il festival della lettura di Ivrea, sbarcato a Spazio 32 nel 
mese di giugno con lo scrittore argentino Alan Pauls e l’attore Vinicio Marchioni. A 
fianco all’attività espositiva e agli eventi, Spazio 32 mantiene la sua funzione di sede 
della biblioteca della Fondazione e delle iniziative del circuito Biblioteck (a cura di 
Artemisia Servizi Culturali nell’ambito del bando Funder35): un luogo frequentato 
quotidianamente soprattutto da giovani, in cui studiare, consultare e prendere in 
prestito libri, incontrarsi e scambiare idee. 

€ 100.000

5.000 VOLUMI 
DI CUI 200 DEDICATI 
AL FUMETTO E AL 
GRAPHIC NOVEL
367 TESSERATI
30 EVENTI:
5 MOSTRE 
4 PERFORMANCE 
MUSICALI
14 PRESENTAZIONI, 
INCONTRI E 
READING 
5 PROIEZIONI DI FILM
2 WORKSHOP 
OLTRE 3.000 
PARTECIPANTI ALLE 
ATTIVITÀ

SPAZIO 32
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Eventi culturali ed espositivi

Contributo

Giunto alla tredicesima edizione, il Festival della Mente - il primo festival europeo 
dedicato alla creatività e ai processi creativi - si è svolto a Sarzana il 2, 3 e 4 settembre 
2016 con la direzione scientifica di Gustavo Pietropolli Charmet e artistica di 
Benedetta Marietti. Filo conduttore dell’edizione è stato il concetto di “spazio”, 
indagato con un linguaggio accessibile per un pubblico ampio e intergenerazionale 
da grandi scienziati, scrittori, artisti, fotografi, architetti, filosofi, psicologi e storici, 
in relazione ai cambiamenti, alle tematiche e ai problemi del vivere contemporaneo. 
Dallo spazio urbano allo spazio interstellare, dallo spazio delle relazioni allo spazio 
geometrico: attraverso il concetto di “spazio” si é tentato di indagare i più importanti 
temi della contemporaneità e affrontare campi diversi del sapere, “spaziando” dalle più 
recenti scoperte scientifiche agli ambiti di pensiero artistico e umanistico, in linea con 
la vocazione multidisciplinare e divulgativa del Festival.
Un vero e proprio festival nel festival, il programma per bambini e ragazzi - realizzato 
con il contributo di Crédit Agricole Carispezia e curato da Francesca Gianfranchi 
- ha visto anche quest’anno protagonisti e non semplici spettatori i ragazzi, con 
45 appuntamenti (22 più le repliche) tra laboratori, letture animate, spettacoli, 
passeggiate e incontri ideati appositamente per il festival, proposti per rispondere a 
quella curiosa intelligenza ed estro creativo tipici dei più piccoli. 
Il Festival della Mente ha continuato a valorizzare i temi legati alle nuove generazioni 
con il coinvolgimento degli oltre 600 volontari - per lo più studenti degli istituti 
superiori della provincia della Spezia, di altre regioni e universitari - e con le iniziative 
collaterali “parallelaMente” e “creativaMente Kids”, che si sono svolte in numerose 
location in tutto il centro storico cittadino. L’edizione 2016 ha visto anche il lancio 
del primo sondaggio online pensato per raccogliere le opinioni, le idee e le suggestioni 
del pubblico del festival.

€ 268.400 

3 GIORNI DI 
INCONTRI, LETTURE, 
SPETTACOLI, 
WORKSHOP E 
LABORATORI 
13 LOCATION NEL 
CENTRO STORICO 
45.000 PRESENZE
61 EVENTI:
39 PER ADULTI E
22 PER BAMBINI 
91 PROTAGONISTI 
600 VOLONTARI
DI CUI 500 RAGAZZI 

FESTIVAL DELLA MENTE
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Anche nel 2016 il Festival della Mente si è arricchito di una sezione extra che ha proposto una serie di iniziative 
parallele e in concomitanza con il festival che hanno contribuito a vivificare e animare creativamente Sarzana nel 
periodo della manifestazione.

FESTIVAL DELLA MENTE IN CLASSE
Nel 2016 sono proseguiti gli incontri con le scuole medie e superiori del territorio nell’ambito del Festival della Mente in Classe, un progetto partito 
nel 2005 con l’obiettivo di coinvolgere studenti e docenti al di fuori dei tre giorni del festival promuovendo la cultura umanistica e scientifica in 
maniera semplice e appassionante.

CREATIVAMENTE KIDS
quando la creatività diventa un mestiere

UN PREMIO SPECIALE
IIa edizione

Durante i tre giorni del festival é tornata anche creativaMente Kids, la 
mostra di opere e oggetti dedicati al mondo dei bambini e progettati da 
artisti, illustratori e designer del territorio, curata da Giorgio Scaletti, 
che nel 2016 ha coinvolto un numero crescente di designer locali, 
offrendo loro nuovi stimoli per proporre oggetti esclusivi, magici, 
onirici, curiosi e preziosi.

È stato selezionato il libro Parto di Chiara Carminati e Massimiliano 
Tappari (Panini, 2013) per la seconda edizione di “Un premio speciale”, 
il riconoscimento assegnato a un’opera che valorizza il collegamento 
fra le due sezioni del festival - quella degli eventi per gli adulti e quella 
dedicata a bambini e ragazzi - promosso con il contributo di Crédit 
Agricole Carispezia.

INIZIATIVE COLLATERALI

La terza edizione del festival off parallelaMente, coordinato da Massimo 
Biava e Alessandro Picci, si è svolta dal 28 agosto al 4 settembre per le 
vie e le piazze di Sarzana con protagonisti artisti e associazioni culturali 
del territorio.

LA VIDEO-ARTE
di Johanna Billing

PARALLELAMENTE
 

Il Festival della Mente ha proposto, in collaborazione con il Museo 
d’Arte Contemporanea di Villa Croce, quattro proiezioni a cura di Ilaria 
Bonacossa dedicate all’artista svedese Johanna Billing, che si è affermata 
sulla scena internazionale per la sua capacità di tessere insieme musica, 
movimento e ritmo in video sospesi tra il documentario e la fiction.
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I LIBRI DEL FESTIVAL DELLA MENTE

La collana i Libri del Festival della Mente, diretta dal 2014 da 
Benedetta Marietti, è nata nel 2008 con l’intento di valorizzare e far 
conoscere i contenuti innovativi del festival a un pubblico ancora più 
vasto, sparso su tutto il territorio nazionale.
La collana è composta da brevi saggi originali su temi che indagano 
la creatività e la nascita dei processi creativi, e più in generale capaci 
di interpretare la realtà di oggi. I 25 volumi raccolgono i contributi di 
grandi nomi della scienza, della letteratura, della storia, della filosofia 
e delle arti che hanno preso parte alle edizioni del festival. La collana è 
pubblicata da Laterza e distribuita in tutte le librerie italiane, oltre che 
in formato ebook. A settembre 2016 è stato pubblicato il volume di 
Guido Barbujani, “Gli africani siamo noi”, giunto in finale al Premio 
Galileo 2017 per la divulgazione scientifica.

Contributo

€ 25.500

25 VOLUMI 
1 NUOVA USCITA NEL 2016 
80 EDIZIONI
OLTRE 210.000 COPIE VENDUTE 
5 TRADUZIONI ALL’ESTERO
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Musica

Contributo

Per la sua terza edizione la rassegna di musica classica promossa dalla Fondazione al 
Teatro Civico della Spezia, a cura del direttore artistico Miren Etxaniz, ha presentato 
una stagione ricca e variegata, con un programma di 8 concerti - due in più rispetto 
alla stagione precedente - fra  recital solistici, formazioni cameristiche ed ensemble 
strumentali. Per la prima volta si è esibita un’orchestra sinfonica, in un concerto 
realizzato in coproduzione con la Fondazione Pistoiese Promusica che ha visto 
protagonista l’Orchestra Leonore insieme al solista Alexander Romanovsky. Non è 
mancata l’attenzione per le giovani promesse quale Beatrice Rana che si è affiancata 
alla presenza di interpreti di solida e brillante fama nel panorama concertistico 
internazionale, come il pianista russo Arcadi Volodos. La musica contemporanea 
ha avuto il suo spazio con l’appuntamento fuori abbonamento dedicato all’artista 
Gianluca Lerici, in arte “Professor Bad Trip”, celebrato nel decennale della sua 
scomparsa attraverso le opere a lui dedicate dal compositore Fausto Romitelli. Il 
cartellone ha previsto anche un concerto di Natale gratuito realizzato con il contributo 
di Crédit Agricole Carispezia, con protagonista Raphael Gualazzi. 
Oltre ai concerti serali nel teatro cittadino, è proseguita anche l’attività di formazione 
e divulgazione attraverso gli “Incontri Musicali” - tre appuntamenti che hanno 
proposto occasioni di ascolto, confronto e approfondimento della cultura musicale 
e di alcuni autori, con un approccio multidisciplinare - e le “Guide all’ascolto” per 
raccontare e approfondire compositori e musiche prima dei concerti.

€ 190.000

8 CONCERTI
85 ARTISTI
OLTRE 4.200 
SPETTATORI 
AI CONCERTI
5 GUIDE 
ALL’ASCOLTO
3 INCONTRI 
MUSICALI

CONCERTI A TEATRO
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Musica

Contributo

(di cui € 3.000 da Crédit Agricole Carispezia)

La 48a edizione del Festival Internazionale del Jazz della Spezia - il più longevo festival 
italiano dedicato alla musica jazz, promosso dalla Fondazione e dal Comune della 
Spezia insieme ai Comuni di Lerici e Porto Venere - ha invaso il Golfo dei Poeti nelle 
prime due settimane di luglio, facendo tappa per il secondo anno consecutivo nei 
due caratteristici borghi.  Il programma, a cura di Italo Leali, è stato caratterizzato da 
un’innovativa contaminazione tra generi, dalla musica jazz al teatro e alla letteratura, 
passando per il rock. Oltre ai concerti con affermati artisti del panorama jazzistico 
nazionale e internazionale, il Festival ha presentato infatti  tre reading teatrali, a cura di 
Benedetta Marietti, con celebri attori della scena teatrale nazionale - Iaia Forte, Anna 
Bonaiuto e Peppe Servillo - che si sono confrontati con altrettanti autori di narrativa 
contemporanea, proponendo un’originale interpretazione di alcune delle loro opere 
di maggior successo. Non sono mancate anche le contaminazioni musicali, con il 
concerto di uno dei padri del rock italiano, Giovanni Lindo Ferretti: un appuntamento 
pensato per omaggiare il cantautorato e la musica italiana. Protagonista assoluto della 
48a edizione del Festival è rimasto tuttavia il jazz con undici concerti in programma 
che hanno visto tra gli artisti ospiti i giovanissimi musicisti della Philadelphia Jazz 
Orchestra; il sassofonista Rosario Giuliani con il suo sestetto; Javier Girotto con il suo 
quartetto; il Nuance Duo - formato dalla cantante Elisabetta Antonini e dall’arpista 
Marcella Carboni - assieme al trombettista Aldo Bassi; il James Carter Hammond 
Trio; il chitarrista Fabio Zeppetella con il suo trio e il grande contrabbassista Adam 
Ben Ezra. Anche nel 2016 la manifestazione si è chiusa con l’omaggio a Tiberio 
Nicola, il musicista jazz spezzino che fondò il festival nel 1969. 

€ 36.000 

11 CONCERTI
3 COMUNI 
DEL GOLFO
3 READING 
TEATRALI
6.000 SPETTATORI

FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL JAZZ DELLA SPEZIA
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Formazione teatrale e civica

Contributo

Il progetto “Il Quotidiano in Classe”, ideato dall’Osservatorio Permanente Giovani-
Editori, è rivolto agli studenti delle scuole superiori e mette a loro disposizione 
gratuitamente ogni settimana per tutto l’anno scolastico più testate giornalistiche a 
confronto, sia in formato cartaceo che digitale. Dall’anno scolastico 2014/2015 nel 
contesto del progetto è stata attivata nel territorio della provincia della Spezia e della 
Lunigiana un’iniziativa triennale sperimentale denominata “Civico 2.0”: un percorso 
che ha l’obiettivo di formare cittadini sempre più attivi, responsabili, informati del 
proprio presente e padroni dei mezzi di informazione, sia cartacei sia digitali. Nel 
2016 ha segnato la tappa intermedia di questa iniziativa il convegno di due giorni 
realizzato al Teatro Civico della Spezia “Cittadinanza inFormazione”, dedicato al tema 
dell’informazione di qualità e delle fake news, che ha coinvolto esponenti del mondo 
dei media e della società civile, sia nazionali che internazionali, e un pubblico di 
studenti provenienti da diverse parti d’Italia. Durante l’evento, i ragazzi hanno avuto 
l’occasione di ascoltare e confrontarsi con un parterre di relatori che ha previsto due 
ospiti americane di prim’ordine: il Premio Pulizter Karen Elliott House, l’ex capo 
delle news di Twitter e già Presidente della NPR (National Public Radio americana) e 
Vivian Schiller, una delle consulenti più ascoltate nel mondo digitale e nella Silicon 
Valley. Sono intervenuti i direttori dei principali giornali italiani, da Luciano Fontana 
del Corriere della Sera a Roberto Napoletano de Il Sole 24 Ore, ad Andrea Cangini 
del Quotidiano Nazionale, oltre a Ferruccio de Bortoli, per due volte direttore 
del Corriere della Sera. Sono saliti sul palco anche il Segretario Generale della Cei 
Monsignor Nunzio Galantino, il Presidente dell’Acri (l’Associazione che rappresenta 
le Fondazioni di origine bancaria italiana) Giuseppe Guzzetti, il fondatore di Dada 
Paolo Barberis e Walter Veltroni. La due giorni è stata moderata e condotta dalla 
giornalista Sky Maria Latella.

€ 217.200

UN PROGRAMMA 
SPERIMENTALE 
TRIENNALE
16 ISTITUTI 
SUPERIORI
288 CLASSI
7.500 STUDENTI
96 DOCENTI
1 CONVEGNO CON
12 RELATORI E
1.000 STUDENTI DI 
TUTTA ITALIA

IL QUOTIDIANO IN CLASSE
CIVICO 2.0
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Formazione teatrale e civica

Contributo

Il progetto LINK Teatro-Scuola, pensato per promuovere il  teatro come 
fondamentale elemento di crescita civile e culturale dei giovani, curato e 
coordinato dall’Associazione Labulè con il patrocinio del MIUR - Ufficio 
scolastico regionale per la Liguria, ha concluso quest’anno il percorso di 
sperimentazione triennale che ha visto il coinvolgimento complessivo di 
circa 1.000 studenti delle scuole superiori del territorio. Per la sua ultima 
edizione il progetto ha presentato  un nuovo format  volto a  potenziare 
i momenti formativi rispetto a quelli  performativi, confluito a maggio 
del 2016 in un evento finale articolato in quattro giornate di attività che 
hanno trasformato il Teatro Civico della Spezia in una “officina teatrale” 
per studenti e docenti in cui sperimentare creatività e passione per il teatro. 
Alle performance degli studenti - brevi estratti degli spettacoli di ciascuna 
scuola,  frutto del percorso annuale didattico-formativo - si sono uniti 
laboratori, momenti di confronto e scambio con diversi esperti del settore, 
fra cui il critico teatrale Gianfranco Capitta, l’attore Antonello Fassari e 
l’artista Pippo Delbono. La rassegna, che ha visto la partecipazione di tutti 
gli istituti d’istruzione superiore del territorio, ha rappresentato un’occasione 
conclusiva di condivisione e confronto del percorso svolto durante l’anno da 
docenti, studenti e mediatori teatrali coinvolti nei laboratori teatrali delle 
singole scuole e nel laboratorio trasversale di LINK. 

€ 81.000

10 ISTITUTI 
SUPERIORI
400 STUDENTI 
COINVOLTI NEI 
LABORATORI DI 
TEATRO
1 LABORATORIO 
TRASVERSALE A 
TUTTE LE SCUOLE
8 MEDIATORI
1 RASSEGNA FINALE:
4 MATINÉE DI 
SPETTACOLI E 
INCONTRI
AL TEATRO CIVICO
CON 1.500 STUDENTI 
E 30 DOCENTI

LINK TEATRO - SCUOLA
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Formazione teatrale e civica

UNA RONDINE
VOLA SULLA SPEZIA

La Fondazione ha rinnovato nel 2016 la collaborazione con l’Associazione 
Rondine Cittadella della Pace  - onlus candidata al Premio Nobel 
per la Pace 2015 - per approfondire nuove tematiche che possano 
facilitare la  consapevolezza, la crescita e il senso di responsabilità dei 
giovani all’interno del percorso di formazione civica promosso da diversi 
anni nelle scuole superiori del territorio. Il progetto, sostenuto dal 2014, ha 
coinvolto i ragazzi in un percorso formativo che si pone l’obiettivo di dare 
loro nuovi strumenti per affrontare il conflitto interpersonale, sviluppare 
le capacità relazionali e prendere consapevolezza dei conflitti attualmente 
esistenti nel mondo attraverso l’esperienza dei giovani di Rondine. Situato 
nell’omonimo borgo medievale in provincia d’Arezzo, lo Studentato 
Internazionale Rondine ospita giovani provenienti da diverse culture e da 
paesi afflitti da guerre, svolgendo un ruolo attivo nella promozione della 
cultura del dialogo e della pace. 

Contributo

€ 21.500

6 ISTITUTI 
SUPERIORI
9 CLASSI
150 STUDENTI 
SPEZZINI COINVOLTI

150 GIOVANI 
DI 25 NAZIONALITÀ 
OSPITATI NELLO
STUDENTATO
INTERNAZIONALE
DI RONDINE
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Identità storico-culturale

Contributo

Anche nel 2016 la Fondazione ha sostenuto la realizzazione della Sfilata del 91° 
Palio del Golfo riconoscendo a questa iniziativa il ruolo di grande manifestazione 
collettiva radicata nella cultura e nelle tradizioni del territorio. Se il Palio del Golfo 
della Spezia si caratterizza per gli aspetti agonistici e sportivi, la Sfilata - che si svolge 
tradizionalmente il venerdì che precede la nota manifestazione - rappresenta il 
momento di massima partecipazione e socializzazione delle tredici Borgate marinare, 
in cui donne e uomini offrono tempo e lavoro per realizzare i costumi, le coreografie 
e i carri allegorici che animano l’evento. Le Borgate hanno sfilato per le vie cittadine, 
ognuna con un tema diverso legato al mare e alla storia della propria comunità, 
facendo così partecipe tutta la popolazione della gioia e dell’impegno che ha portato 
alla realizzazione di questa grande festa popolare.  Novità di questa edizione è stata 
rappresentata dalla composizione della giuria che ha visto al suo interno tredici giudici 
scelti rispettivamente da ciascuna Borgata, oltre a un rappresentante del Comitato che 
le riunisce. 

€ 50.000

13 BORGATE 
MARINARE
35.000 SPETTATORI
2.500 PERSONE 
IN COSTUME

SFILATA DELLE BORGATE
MARINARE DEL PALIO DEL GOLFO
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PREMI CULTURALI

Identità storico-culturale

Contributo

€ 10.000

PREMIO LERICI PEA
Nato tra il 1952 e il 1954 e realizzato dall’Associazione Lerici Pea, il 
premio promuove la poesia e in particolare l’opera dei giovani poeti, la 
sperimentazione di nuovi linguaggi e il riconoscimento a grandi poeti 
che hanno lasciato un’impronta indelebile nella letteratura del ‘900. 
Nel 2016 il premio “alla carriera” è stato assegnato a Cees Noteboom.

Contributo

€ 7.000

PREMIO
GIORNALISTICO
CINQUE TERRE
Il Premio giornalistico Cinque Terre, creato 
dall’Associazione Amici delle Cinque Terre, conferisce un 
riconoscimento a un giornalista italiano che si è distinto 
per la sua attività, con l’intenzione di valorizzare la 
pluralità di moduli e tipi comunicativi nuovi che stanno 
emergendo nell’ambito del giornalismo.
Nel 2016 è stato assegnato a Paolo Del Debbio.

Contributo

€ 3.000

PREMIO PORTO VENERE 
DONNA
Riconoscimento della Consulta provinciale femminile della Spezia, 
è dedicato a una donna che abbia anche apportato un rilevante 
contributo nell’impegno sociale. Attivo da 18 anni, ha il patrocinio 
del Ministero delle Pari Opportunità e della Regione Liguria.
Nel 2016 è stato assegnato a Evelina Christillin.
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Contributo

La Fondazione ha rinnovato il suo impegno nel 2016 per il bando annuale Funder35, 
promosso da  18 Fondazioni  e rivolto alle realtà no-profit composte in prevalenza 
da under 35 e impegnate principalmente nell’ambito della produzione artistica/
creativa in tutte le sue forme, da quelle tradizionali a quelle di ultima generazione 
o nell’ambito dei servizi di supporto alla conoscenza, alla valorizzazione, alla tutela, 
alla protezione, alla circolazione dei beni e delle attività culturali. Funder35 è nato 
nel 2012 nell’ambito della Commissione per le Attività e i Beni Culturali dell’Acri, 
l’Associazione delle Fondazioni, con l’obiettivo di sostenere, accompagnare e rafforzare 
le imprese culturali giovanili, sia sul piano organizzativo che gestionale, premiando 
l’innovatività e favorendo la sostenibilità.

€ 35.000

72 IMPRESE 
CULTURALI 
SELEZIONATE IN
14 REGIONI ITALIANE 
DI CUI 52 AMMESSE 
A CONTRIBUTO 
E 15 RITENUTE 
MERITEVOLI 
DI ESSERE 
ACCOMPAGNATE
CON ATTIVITÀ 
FORMATIVE E DI 
SUPPORTO
€ 2,5 MILIONI 
COMPLESSIVI 
EROGATI DA
18 FONDAZIONI 

FUNDER35
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BANDO
Cultura in Rete

62 progetti pervenuti
12 progetti selezionati
€ 300.000 deliberati dalla Fondazione
€ 190.000 risorse messe a disposizione dalle organizzazioni per 
il cofinanziamento dei progetti
82 soggetti coinvolti nelle partnership
(40 organizzazioni no-profit, 26 Comuni <5000 abitanti, 16 altri)
300 risorse umane
Promuovere eventi e iniziative realizzati da soggetti attivi in campo culturale sul territorio della provincia della Spezia e 
della Lunigiana, capaci di favorire l’accesso alla cultura e ampliare la partecipazione del pubblico, valorizzare le risorse 
e gli operatori locali riuniti in rete, stimolare la coesione sociale e la crescita del territorio in un’ottica di miglioramento 
della qualità di vita dei cittadini. Sono stati questi gli obietti del bando 2016 nel settore dell’Arte e Cultura, destinato a 
sostenere progetti di organizzazioni senza scopo di lucro e/o Comuni sotto i 5.000 abitanti, riuniti in stabili partenariati.

Le iniziative selezionate, che hanno coinvolto tutto il territorio di riferimento della 
Fondazione, si sono svolte nei seguenti ambiti: 

•	 Teatro-Musica-Danza 
•	 Formazione e attività culturali in discipline umanistiche e tecnico-scientifiche
•	 Arti visive 

Per facilitare la presentazione dei progetti, la Fondazione ha previsto una serie di strumenti di supporto, quali un corso 
di formazione, uno spazio Faq (domande frequenti) sul proprio sito web, incontri diretti di supporto per la gestione dei 
progetti finanziati, oltre alle attività di monitoraggio. 
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Ameglia Storytellers
Soggetti coinvolti: Comune di Ameglia (Ente responsabile), Consorzio Terre di Lunae, Fondazione Teatro Carlo Felice, Associazione Blues In.

Contributo: € 23.054,96
Promuovere e valorizzare il territorio attraverso la realizzazione di eventi che hanno animato le serate estive con protagonisti di primo piano provenienti 
dal mondo della cultura, mettendo in evidenza la bellezza dei luoghi che hanno fatto da cornice agli eventi.

Festival provinciale “I luoghi della musica”
Soggetti coinvolti: Associazione Musicale Il Pianoforte (Ente responsabile), Associazione Culturale Amici della Musica, Gruppo Strumentale 
Hyperion, ACIM, Associazione Culturale César Franck, Comuni di Arcola, Bolano, Brugnato, Calice al Cornoviglio, Castelnuovo Magra, Follo, 
Framura, La Spezia, Lerici, Maissana, Monterosso, Ortonovo, Riccò del Golfo, Rocchetta di Vara, Sarzana, Sesta Godano, S. Stefano di Magra, 
Vernazza.

Contributo: € 34.902,25
Diffondere la cultura musicale attraverso la realizzazione di eventi concertistici di qualità, creando opportunità professionali per giovani musicisti 
emergenti del territorio e incrementando il flusso turistico sul territorio provinciale.

I borghi delle fiabe
Soggetti coinvolti: Pro Loco Arcolana (Ente responsabile), Comune di Arcola, Istituto Comprensivo Arcola-Ameglia, Consorzio Operatori 
Centro Commerciale La Fabbrica.

Contributo: € 13.255
Valorizzare il patrimonio culturale dei centri storici delle frazioni del Comune di Arcola attraverso un programma di iniziative finalizzate all’aggregazione 
delle famiglie del territorio con un’attenzione particolare ai bambini, utilizzando un linguaggio semplice e giocoso come quello della fiaba.

Cultura all’aria nel borgo
Soggetti coinvolti: Associazione Culturale Lirica Club Varese Ligure (Ente responsabile), Comune di Varese Ligure, Pro Loco di Varese Ligure, 
Filarmonica Varesina, Film Club Pietro Germi, Istituto Comprensivo Varese Ligure.

Contributo: € 25.002,35 
Offrire una gamma variegata di spettacoli di qualità, tra opere liriche, concerti e proiezioni cinematografiche all’aperto, coinvolgendo anche gli istituti 
scolastici di Varese Ligure per permettere agli studenti di sviluppare i loro talenti in campo artistico e tecnico.

Festival Paganiniano di Carro - 15a edizione
Soggetti coinvolti: Società dei Concerti Onlus (Ente responsabile), Comuni di Carro, Bolano, Brugnato, Beverino, Bonassola, Sesta Godano, 
Framura, Riccò del Golfo, Maissana, Rocchetta di Vara, Conservatorio “G. Puccini” La Spezia, Associazione Amici del Festival Paganiniano di 
Carro, ADArt Contea di Levante.

Contributo: € 34.875,60 
Diffondere la cultura musicale classica attraverso una proposta articolata che ha previsto concerti, letture e conferenze dedicate alla figura di Niccolò 
Paganini.

How long is now #LaSpezia
Soggetti coinvolti: Associazione culturale Balletto Civile (Ente responsabile), Comune della Spezia, Residenza Sanitaria Assistenziale Felicia/
Coopselios, Auser La Spezia, Associazione Casarsa Teatro, Associazione Culturale Fuori Luogo, Associazione Culturale Gli Scarti, Associazione 
Culturale Btomic, Associazione Uovoquadrato, Film Club Pietro Germi, Istituto Fossati-Da Passano

Contributo: € 32.728
Creare l’occasione per un incontro-confronto intergenerazionale tra un gruppo di studenti e gli anziani della casa di riposo RSA Felicia della Spezia 
attraverso l’arte, declinata in varie discipline che hanno preso la forma di uno spettacolo, una mostra fotografica e un documentario.
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Il suono del tempo - “Antichi organi”
Soggetti coinvolti: Associazione Musicale César Franck (Ente responsabile), Comuni di La Spezia, Bagnone, Bonassola, Follo, Maissana, 
Pontremoli, Santo Stefano, Sesta Godano, Chiesa parrocchiale San Nicolò-Bagnone, Chiese parrocchiali di S. Caterina-Bonassola, S. Giovanni 
Battista-Fezzano, N.S. della Salute-La Spezia, S.S. Giovanni ed Agostino-La Spezia, S. Stefano Protomartire-Santo Stefano di Magra, N. S. delle 
Grazie-Le Grazie, S. Maria Assunta-La Spezia, Associazione Gruppo Donatori di Sangue Fratres.

Contributo: € 33.821,80
Valorizzare gli organi storici presenti sul territorio della Spezia e della Lunigiana, divulgando un repertorio musicale organistico e sensibilizzando la 
cittadinanza circa il valore storico e artistico di questi beni.

Montereggio, paese dei librai: libri stampati e libri silenziosi
Soggetti coinvolti: Comune di Mulazzo (Ente responsabile), Associazione Montereggio Paese dei Librai, Fondazione Città del Libro.

Contributo: € 11.060,04 
Valorizzare il tessuto culturale del territorio e favorire lo sviluppo turistico della zona, partendo dal mondo del libro e dalla storia di Montereggio; legare 
il libro al tema dell’arte, contribuendo a favorire nel pubblico il gusto del bello e creando opportunità per giovani illustratori.

Nuove terre: nuove visioni
Soggetti coinvolti: Comune di Framura (Ente responsabile), Comuni di Deiva Marina e Bonassola, Associazione Officine Papage.

Contributo: € 4.900 
Sostenere le eccellenze della nuova drammaturgia italiana e nuovi linguaggi e forme di espressione teatrale, arricchendo l’offerta culturale del territorio 
per valorizzarne le bellezze e i luoghi.

Scopri la Val di Vara
Soggetti coinvolti: Consorzio Il Cigno (Ente responsabile), Comuni di Pignone, Calice al Cornoviglio, Brugnato, Zignago, Maissana, Sesta 
Godano, Carro, Riccò del Golfo, La Spezia, Rocchetta di Vara, Istituto Comprensivo “Val di Vara”, Università degli studi di Pisa-Dipartimento di 
Biologia, Ente Parco Monte Marcello Magra-Vara, Associazione Auser, Associazione ANLA, Consorzio L’altra Liguria, Circolo ACLI di Cassana, 
Società Liguria News.

Contributo: € 32.220 
Promuovere e mettere a sistema il patrimonio culturale della Val di Vara attraverso la costituzione di una rete tra enti, associazioni e istituzioni e la 
realizzazione di una serie di eventi integrati e attività rivolte ad un pubblico ampio.

La scena scomparsa - drammaturgia urbana della memoria teatrale della città
Soggetti coinvolti: Associazione Culturale gli Scarti (Ente responsabile), Comune della Spezia, Kraken Teatro, Liceo artistico Cardarelli, 
Associazione Tuquoque, associazione Musicalmente, ASD Testa in giù, Associazione Casarsa Teatro, Associazione Farfalle in Cammino.

Contributo: € 28.480 
Riscoprire e valorizzare la storia teatrale della città della Spezia, mettendo in relazione le antiche vestigia con il contesto odierno, attraverso la creazione 
di una mappa e la realizzazione di un mini festival di drammaturgia urbana itinerante nei luoghi in cui sorgevano sale teatrali oggi abbandonate o con 
diversa destinazione d’uso.

La terra svelata - la straordinaria storia, le esperienze, gli studi di Giovanni 
Capellini: il primo geologo, antropologo e paleontologo di casa nostra
Soggetti coinvolti: Accademia Lunigianese di Scienze “Giovanni Capellini” (Ente responsabile), Comune della Spezia, Licei classico Costa, scien-
tifico Pacinotti, classico vescovile di Pontremoli, Istituti Capellini, Parentucelli, Ordine regionale dei Geologi, Associazione Manfredo Giuliani.

Contributo: € 25.700
Permettere a tutta la cittadinanza, ma in particolare a quella studentesca, di riscoprire la figura di Giovanni Capellini tramite l’analisi delle sue pub-
blicazioni e della cartografia custodite dall’Accademia.
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EROGAZIONI 2016

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO EURO

Fondazione Eventi e Iniziative Sociali srl Iniziative culturali 2016 774.925

Osservatorio Permanente Giovani - Editori Progetto sperimentale triennale “Il Quotidiano in Classe - Civico 
2.0” ed evento Teatro Civico della Spezia

217.200

Fondazione Carispezia Spazio 32 100.000

Fondazione Carispezia LINK Teatro - Scuola 81.000

Fondazione Carispezia - Comitato delle Borgate del Palio del Golfo Sfilata delle Borgate Marinare Palio del Golfo della Spezia 50.000

Fondazione Carispezia - Comune della Spezia - Comune di Lerici -
Comune di Porto Venere - Crédit Agricole Caripezia

Festival Internazionale del Jazz della Spezia 36.000

Acri Funder 35 - Fondo per l’impresa culturale giovanile 35.000

Associazione Musicale Il Pianoforte Festival provinciale “I luoghi della musica” 34.902,25

Società dei Concerti 15° Festival Paganiniano di Carro 34.875,60

Associazione Musicale César Franck Il suono del tempo - “Antichi organi” 33.821,80

Associazione Culturale Balletto Civile How long is now #LaSpezia 32.728

Consorzio Il Cigno Scopri la Val di Vara 32.220

Fondazione Carispezia Progetto Free Wi-Fi La Spezia 29.870

Associazione Culturale Gli Scarti La Scena Scomparsa 28.480

Accademia Lunigianese di Scienze G. Capellini La terra svelata - la straordinaria storia, le esperienze, gli studi di 
Giovanni Capellini: il primo geologo, antropologo e paleontologo 
di casa nostra

25.700

Lirica Club Varese Ligure Cultura all’aria nel borgo 25.002,35

Comune di Ameglia Ameglia Storytellers 23.054,96

Associazione Rondine Cittadella della Pace Onlus Una rondine vola su La Spezia: essere protagonisti del proprio 
futuro

21.500

Fondazione Carispezia - Fondazione Banca del Monte di Lucca - 
Fondazione Banco di Sardegna - Fondazione Cassa di Risparmio di 
Carrara - Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca - Fondazione Livorno - 
Fondazione Università della Corsica 

P.O. Transfrontaliero Italia-Francia e bandi europei 2015/16 13.350

Pro Loco Arcolana I borghi delle fiabe 13.255

Comune di Mulazzo Montereggio, paese dei librai: libri stampati e libri silenziosi 11.060,04

Parrocchia San Michele Arcangelo - La Spezia Restauro dell’apparato decorativo del presbiterio della chiesa 
vecchia di S. Michele Arcangelo a Pegazzano

11.000

Associazione Lerici Pea Premio Lerici Pea 10.000

Conservatorio di Musica “G. Puccini” - La Spezia Contributo a sostegno di un’offerta formativa integrativa a favore 
degli Istituti superiori della provincia della Spezia

8.500

Associazione Amici delle Cinque Terre Premio giornalistico Cinque Terre 7.000

Comune di Framura Nuove terre: nuove visioni 4.900

Fondazione Carispezia Catalogo mostra “Seven Japanese Rooms” 4.800

Fondazione Carispezia - Crèdit Agricole Carispezia - Associazione Startè Progetto editoriale “Francesco Vaccarone - Catalogo Ragionato. 
Opere 1957/2014”

3.000

Consulta Provinciale Femminile della Spezia Premio Porto Venere Donna 3.000

Fondazione Carispezia - Crèdit Agricole Carispezia - Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al Risparmio

EconomiAscuola, a lezione di cittadinanza economica 1.160,16

Fondazione Carispezia Consulenze professionali specifiche relative a progetti istituzionali 
nell'ambito del settore

52.310

Fondazione Carispezia Fondo per attività di monitoraggio,  comunicazione e promozione 
progetti deliberati nel settore

45.000

TOTALE 1.804.615,16



Università e Ricerca



FORMAZIONE
UNIVERSITARIA

PROGETTI 
DI RICERCA
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Formazione universitaria

Contributo

Il Polo Universitario della Spezia “G. Marconi” è gestito da Promostudi - Fondazione di 
Partecipazione per la Promozione degli Studi Universitari alla Spezia, che vede tra i soci 
fondatori, oltre alla Fondazione, Provincia e Comune della Spezia, Camera di Commercio 
Riviere di Liguria, Confindustria, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure e, dal 2016, 
l’Università degli Studi di Genova. Costituitasi nel 2002 su iniziativa delle principali 
istituzioni locali, Promostudi La Spezia rappresenta un significativo esempio di realtà mista 
pubblico-privata e una struttura universitaria qualificata in relazione alle specifiche vocazioni 
e alle esigenze economico-produttive del territorio.  Le specifiche attività didattiche 
dei corsi di laurea triennali e magistrali sono integrate da progetti di ricerca, attività di 
sperimentazione didattica, workshop, seminari e convegni specialistici. La struttura opera 
in stretta collaborazione con realtà industriali e accademiche e centri di ricerca e può contare 
su un’ampia rete di relazioni che ha permesso la realizzazione di progetti di collaborazione 
ed esperienze didattiche e di tirocini formativi anche all’estero. Accanto al sostegno 
tradizionale per la gestione ordinaria del Polo Universitario, la Fondazione finanzia dal 2014 
l’attività di due ricercatori nell’ambito dei progetti triennali “Definizione ed ottimizzazione 
idrodinamica di scafi avanzati da impiegare per il progetto Seabus-Nav” e “Definizione ed 
ottimizzazione di sistemi di propulsione ibrida per l’applicazione sugli autobus del mare”.  
Nel corso del 2016 sono stati avviati i lavori per la realizzazione del campus universitario 
presso il complesso dell’ex Ospedale Falcomatà, acquisito dal Comune della Spezia. 

Presso il Polo Universitario della Spezia si svolgono sei corsi di laurea dell’Università degli 
Studi di Genova - Scuola Politecnica: i corsi triennali in Ingegneria Meccanica (curriculum 
automazione e meccatronica), Ingegneria Nautica e Design del Prodotto e della Nautica 
(curriculum in design della nautica) e i corsi magistrali in Yacht Design (primo corso svolto 
integralmente in lingua inglese), Design Navale e Nautico (corso inter-ateneo realizzato in 
collaborazione con il Politecnico di Milano) e, a partire dall’anno accademico 2017/18, in 
Ingegneria Meccanica - Progettazione e Produzione (Curriculum Meccatronica).

€ 482.000

671 ISCRITTI
NELL’ANNO ACCADEMICO 
2015/2016 DI CUI PIÙ DEL 50% 
PROVENIENTI DA FUORI 
PROVINCIA
230 NUOVE 
IMMATRICOLAZIONI
77 DOCENTI 
PROVENIENTI 
DALL’UNIVERSITÀ DI GENOVA 
E DAL POLITECNICO DI 
MILANO
4.600 ORE DI LEZIONI 
FRONTALI 
65 DIVERSE MATERIE 
DI STUDIO
OLTRE 1.300 
LAUREATI DI CUI 
135 NEL 2016

POLO UNIVERSITARIO
SPEZZINO “G. MARCONI”
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BANDO 
Ricerca applicata 
in campo medico 2015/2016

Attraverso il bando “Ricerca applicata in campo medico 2015/2016” la Fondazione ha invitato enti universitari o centri di 
ricerca pubblici e privati operanti sul territorio nazionale a proporre progetti di ricerca applicata in ambito sanitario rivolti 
alle più diffuse patologie sul territorio in partnership operativa con le Aziende sanitarie locali.
Per la valutazione tecnico-scientifica dei progetti la Fondazione si è avvalsa della collaborazione dell’Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri di Milano, garantendo criteri di competenza e imparzialità nella selezione delle proposte.
Obiettivo del bando è stato anche quello di rafforzare il legame tra università e centri di ricerca nazionali e reparti 
ospedalieri locali innescando un circolo virtuoso per cui le strutture sanitarie e la qualità dei servizi assistenziali territoriali 
vengono potenziate grazie alle attività di ricerca.

8 progetti pervenuti
3 progetti biennali selezionati
€ 220.000 deliberati dalla Fondazione
€ 81.000 messi a disposizione dai partner per il 
cofinanziamento dei progetti
7 ricercatori
oltre 3.500 beneficiari diretti
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Cibo e mindfulness nelle scuole dell’infanzia: diminuire la selettività alimentare in 
bambini con e senza diagnosi di disturbo dello spettro autistico 
Soggetti coinvolti: Istituto Europeo per lo Studio del Comportamento Umano - IESCUM, ASL n. 5 Spezzino, Comune della Spezia – Servizi educativi.

Ambito di intervento: malattie del sistema nervoso e degli organi di senso.

Contributo: € 70.000 
Realizzare interventi di gruppo nelle scuole dell’ infanzia della città della Spezia e un intervento individualizzato ABA (Applied Behavior Analysis) presso 
il centro autismo dell’ASL n. 5 Spezzino per la diminuzione della “selettività alimentare” nei bambini dai 3 ai 6 anni e la promozione di abitudini 
alimentari più sane; 7 scuole comunali coinvolte, 35 insegnanti, 12 educatori, 18 ausiliari per un totale di circa 450 bambini cui, nel corso dei mesi, i 
ricercatori IESCUM si stanno dedicando al fine di avvicinarli a una alimentazione più sana.

Metodo grade: aumentare la qualità delle cure dei pazienti sostenendo l’evidence 
based pratice 
Soggetti coinvolti: Università dell’Insubria - Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, Università degli Studi di Milano, ASL n. 5 Spezzino. 

Ambito di intervento: malattie del sistema circolatorio.

Contributo: € 69.536
Sviluppare strumenti che permettano ai medici dell’Asl n. 5 Spezzino di migliorare il proprio senso critico e attitudine rispetto al concetto di appropriatezza 
delle cure, presentato dal Governo nel recente “decreto appropriatezza”; attuare un percorso culturale che supporti i medici del territorio a collaborare 
con un gruppo internazionale di medici e ricercatori leader nel settore dell’elaborazione di linee guida (LG) e che li stimoli ad adottare la metodologia 
GRADE; realizzazione con i medici locali di una serie di materiali, tra i quali Linee Guida specifiche e protocolli di cura che influenzino pratiche ad 
alto rischio di inappropriatezza, maturando un insieme di competenze e attività da parte dei clinici che possano essere valorizzate ulteriormente dalle 
Direzioni Mediche.

Screening per la prevenzione delle complicanze dell’aneurisma dell’aorta addominale 
nel territorio dell’ASL n. 5 Spezzino
Soggetti coinvolti: Università di Genova - Dipartimento di Scienze della Salute, ASL n. 5 Spezzino.

Ambito di intervento: malattie del sistema circolatorio. 

Contributo: € 46.680
Effettuare lo screening per aneurisma dell’aorta addominale sulla popolazione residente nella provincia della Spezia per tutti i soggetti di sesso maschile 
che compiano 65 anni nel biennio 2016-2017; i dati demografici indicano che nella provincia della Spezia verranno coinvolti circa 3.000 individui; la 
visita e l’esame ecografico vengono eseguite presso il reparto di Radiodiagnostica dell’Ospedale Sant’Andrea della Spezia; alcuni dei vantaggi attesi dal 
progetto di ricerca sono l’acquisizione di dati sull’ incidenza della patologia aneurismatica aortica nel territorio spezzino e la creazione di un database 
delle informazioni raccolte grazie al quale sarà possibile seguire nel tempo i soggetti con esame positivo ma non ancora candidabili ad intervento chirurgico.



74

Definizione caratteristiche e sviluppo prototipo di un mouse indossabile low cost per 
PC adatto a persone con ridotte capacità motorie
Scuola Superiore S. Anna di Pisa - Centro Gustavo Stefanini

Consentire a persone con patologie invalidanti quali SLA e distrofia muscolare di utilizzare il computer e accedere alla rete grazie ad uno speciale mouse 
indossabile progettato dalla Scuola Superiore S. Anna di Pisa, centro specializzato nella sperimentazione di percorsi di ricerca innovativi nel campo delle 
scienze applicate e della robotica.

Contributo: € 25.000

Ricerca scientifica ad indirizzo storico-archeologico sulla chiesa di S. Michele 
Arcangelo di Pegazzano
Università di Pisa - Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Realizzare un’attività di studio volta al recupero, all’analisi e alla valorizzazione della memoria storica dell’ importante luogo di culto, già oggetto di 
interventi di ripristino, fra cui il restauro finanziato dalla Fondazione che ha interessato l’area presbiteriale della chiesa spezzina.

Contributo: € 25.000

Correlati psicopatologici e funzioni cognitive nella Sindrome Metabolica
Università di Pisa - Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale

Indagare la correlazione fra la Sindrome Metabolica - tra le maggiori criticità rilevate in ambito sanitario sul territorio spezzino - e i disturbi depressivi 
e d’ansia che tendono a peggiorarne il decorso, incidendo ulteriormente sulla qualità di vita dei soggetti afflitti.

Contributo: € 25.000

Fractional Flow Reserve (FFR) per la valutazione delle stenosi coronariche e per la 
vitalità miocardiaca nella pratica clinica
Università di Pisa - Dipartimento di Patologia Chirurgica, Medica e Molecolare e dell’Area Critica

Completare il follow up effettuato su 403 pazienti affetti da sindrome coronarica acuta o cardiopatia ischemica e procedere con la dimostrazione a livello 
internazionale dell’efficacia della metodica Fractional Flow Reserve- FFR, test in grado di misurare se e quanto placche aterosclerotiche ostacolano lo 
scorrere del sangue; in collaborazione con la S.C. di Cardiologia dell’Ospedale S. Andrea della Spezia.

Contributo: € 25.000

Studio prospettico sull’incidenza, la distribuzione geografica e la prognosi della 
Sindrome di Guillain-Barré (GBS) nella provincia della Spezia
Università di Genova - Dipartimento di Neuroscienze, Riabilitazione, Oftalmologia, Genetica e Scienze Materno-Infantili

Calcolare l’ incidenza e la distribuzione geografica nella provincia della Spezia della Sindrome di Guillain-Barrè (GBS), grave e rara malattia che può 
portare alla tetraplegia, all’ insufficienza respiratoria e in alcuni casi alla morte (5%); confermare l’aumentata incidenza sul territorio provinciale e una 
particolare distribuzione geografica dovuta probabilmente a fattori ambientali.

Contributo: € 25.000

Extra-bando
La Fondazione ha sostenuto progetti di ricerca nell’ambito del settore Università e Ricerca, presentati da Università e 
centri di ricerca attraverso la procedura dell’extra-bando. 
La valutazione dei progetti è stata effettuata prevalentemente sulla base di criteri di coerenza progettuale, innovatività e 
rilevanza rispetto al territorio. 
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EROGAZIONI 2016

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO EURO

Promostudi - Fondazione di partecipazione per la Promozione degli Studi 
Universitari alla Spezia 

Contributo annuale per la gestione ordinaria esercizio 2016 e 
finanziamento progetti di ricerca

482.000

Dipartimento di Scienze della Salute dell'Univeristà di Genova - ASL n. 5 
Spezzino

Progetto di ricerca biennale “Screening per la prevenzione delle 
complicanze dell'aneurisma dell'aorta addominale nel territorio 
dell'Asl 5” - per un importo complessivo di € 46.680

41.216

IESCUM - Istituto Europeo per lo Studio del Comportamento Umano - 
Parma - ASL n. 5 Spezzino

Progetto di ricerca biennale “Cibo e mindfulness nelle scuole 
dell'infanzia: diminuire la selettività alimentare in bambini con e 
senza diagnosi di disturbo dello spettro autistico” - per un importo 
complessivo di € 70.000 

35.000

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell'Università di Pisa Progetto di ricerca “La chiesa di San Michele di Pegazzano: 
ricerche scientifiche ad indirizzo storico e archeologico su 
insediamento religioso spezzino da valorizzare”

25.000

Università di Pisa  Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale - ASL 
n. 5 Spezzino

Progetto di ricerca “Correlati psicopatologici e funzioni cognitive 
nella Sindrome Metabolica”

25.000

Scuola Superiore S. Anna - Centro Gustavo Stefanini - Pisa Definizione caratteristiche e sviluppo prototipo di un mouse 
indossabile low cost per PC adatto a persone con ridotte capacità 
motorie

25.000

Acri Seconda edizione “Young Investigator Training Program 2016” 15.000

Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale dell'Università di Pisa - 
ASL n. 5 Spezzino

Progetto di ricerca “Sos Spezia contro Obesità e Sovrappeso. Per 
una città che cammina e mangia bene”

7.645

Dipartimento di Patologia Chirurgica, Medica, Molecolare e dell'Area 
Critica dell'Università di Pisa - ASL n. 5 Spezzino

Progetto di ricerca “Fractional Flow Reserve (FFR) per la 
valutazione delle stenosi coronariche e per la vitalità miocardica 
nella pratica clinica. Registro della Spezia.”

25.000

Dipartimento di Neuroscienze, Riabilitazione, Oftalmologia, Genetica e 
Scienze dell'Università di Genova - ASL n. 5 Spezzino

Progetto di ricerca “Studio prospettico sull'incidenza, la 
distribuzione geografica e la prognosi della Sindrome di Guillain-
Barrè nella provincia della Spezia” 

25.000

Fondazione Carispezia Fondo per attività di monitoraggio, comunicazione e promozione 
progetti deliberati nel settore

45.000

Fondazione Carispezia Consulenze professionali specifiche relative a progetti istituzionali 
nell'ambito del settore

4.440

TOTALE 755.301





77

SOSTEGNO
AL VOLONTARIATO

FONDAZIONE 
CON IL SUD

INIZIATIVE
UMANITARIE
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FONDO SPECIALE
PER IL VOLONTARIATO

Come previsto dall’art. 15 della legge 266/91, la Fondazione 
destina annualmente una quota del risultato dell’esercizio a fa-
vore del Fondo speciale per il Volontariato. 
Le risorse messe a disposizione sono utili a finanziare le atti-
vità dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), punti di 
riferimento territoriale e di supporto per le organizzazioni di 
volontariato che svolgono attività di formazione dei volontari, 
promuovono la cultura della solidarietà e offrono consulenza e 
strumenti alle organizzazioni per la progettazione, l’avvio e la 
realizzazione di specifiche iniziative di utilità sociale.

Contributo

€ 274.535
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FONDAZIONE
CON IL SUD

FONDAZIONI FOR
AFRICA - BURKINA FASO

La Fondazione CON IL SUD, ente no-profit privato nato nel 2006 
dall’alleanza tra le Fondazioni di origine bancaria e il mondo del 
Terzo Settore e del Volontariato, rappresenta un’iniziativa fortemente 
innovativa rispetto ai numerosi interventi pubblici tesi a favorire lo 
sviluppo del Mezzogiorno. La Fondazione non interviene direttamente, 
ma sostiene progetti e forme di collaborazione e aggregazione tra 
i soggetti che intendono impegnarsi per il miglioramento delle 
comunità locali, nell’ottica della responsabilità, della partecipazione e 
della solidarietà:  progetti per l’educazione dei ragazzi alla legalità e per 
il contrasto alla dispersione scolastica, per valorizzare i giovani talenti 
e attrarre i “cervelli” al Sud, per la tutela e valorizzazione dei beni 
comuni (patrimonio storico-artistico e culturale, ambiente, riutilizzo 
sociale dei beni confiscati alle mafie), per la qualificazione dei servizi 
socio-sanitari, per l’integrazione degli immigrati, per favorire il welfare 
di comunità.

28 Fondazioni di origine bancaria associate all’Acri (Associazione 
di Fondazioni e di Casse di Risparmio) si sono unite per realizzare 
il progetto Fondazioni for Africa in Burkina Faso, in collaborazione 
con organizzazioni no-profit attive sul territorio italiano e in Africa e 
con il coinvolgimento di associazioni di migranti burkinabè in Italia, 
della Fabi (Federazione associazioni del Burkina Faso in Italia) e di 
numerosi partner locali. Fondazioni for Africa-Burkina Faso si pone 
un traguardo importante: garantire il diritto al cibo a 60.000 persone. 
Le azioni previste dal progetto, giunto nel 2016 alla terza annualità, 
intendono migliorare la produttività e la qualità dei prodotti alla 
base dell’alimentazione locale, rafforzare la capacità d’azione delle 
organizzazioni contadine, dare impulso allo start up di attività 
agricole e di iniziative imprenditoriali, promuovere la diffusione di 
un’educazione alimentare adeguata, favorire l’autonomia delle donne 
e la loro presenza consapevole nelle strutture organizzative. 

Contributo Contributo

€ 99.323 € 5.000  

OLTRE 1.000 INIZIATIVE 
SOSTENUTE TRA CUI LA 
NASCITA DI 5 FONDAZIONI DI 
COMUNITÀ NEL MEZZOGIORNO
6.000 ORGANIZZAZIONI E
283.000 CITTADINI COINVOLTI
€ 176 MILIONI EROGATI

28 FONDAZIONI DI ORIGINE 
BANCARIA
27 ASSOCIAZIONI DI MIGRANTI 
BURKINABÈ IN ITALIA
6 ORGANIZZAZIONI 
UMANITARIE
€ 4,5 MILIONI CONTRIBUTI 
COMPLESSIVI 2014-2017
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EROGAZIONI 2016

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO EURO

Fondazione CON IL SUD Quota annuale destinata alla Fondazione CON IL SUD  in attuazi-
one dell'Accordo Acri-Volontariato del 23/06/2010

99.323

Acri Iniziativa di cooperazione internazionale "Fondazioni for Africa 
Burkina Faso"

5.000

Fondazione Carispezia - Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara Intervento di cofinanziamento a favore del Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza di Massa Carrara

3.500

Fondazione Carispezia Fondo per attività di monitoraggio,  comunicazione e promozione 
progetti deliberati nel settore

40.177

Fondazione Carispezia Consulenze professionali specifiche relative a progetti istituzionali 
nell'ambito del settore

2.000

TOTALE 150.000

Centri di Servizio per il Volontariato (L. 266/1991) 274.535





Accanto alla tradizionale
attività erogativa,
la Fondazione
ha dato continuità
agli investimenti correlati
alla missione,
il cui obiettivo prioritario
non è quello di di generare
proventi finanziari
ma di contribuire
a perseguire
gli scopi statutari.
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milioni
3

nel 2016 

IMMOBILI DESTINATI 
AD ATTIVITÀ
SOCIO-ASSISTENZIALI
Progetto “AUT AUT - Autonomia Autismo”:
Campus Agrisociale e Locanda Vivere la Vita

SOLUZIONI ABITATIVE 
A FAVORE DELLE FASCE
PIÙ DEBOLI
Progetto quartiere di Bragarina La Spezia
del Fondo Housing Sociale Liguria
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Investimenti correlati alla missione

A giugno del 2016 la Fondazione ha inaugurato il Campus Agrisociale in località 
S. Anna alla Spezia, una piccola azienda agricola finalizzata all’inserimento socio-
lavorativo di persone con autismo nell’ambito dei servizi turistici.
L’iniziativa è parte integrante del progetto “AUT AUT - Autonomia Autismo” 
promosso in collaborazione con le organizzazioni no-profit Agapo Onlus e Fondazione 
Il Domani dell’Autismo, che operano nel territorio spezzino per garantire a ragazzi 
autistici occasioni concrete di autonomia e inclusione sociale al termine del ciclo 
scolastico.
L’acquisto del fabbricato rurale di Sant’Anna e dei terreni circostanti - in disuso per 
diversi anni e alienati dall’amministrazione comunale spezzina - è stato effettuato 
dalla Fondazione nel 2013 consentendo di valorizzare in maniera innovativa un bene 
del demanio comunale. Il Campus Agrisociale è gestito dalla cooperativa creata da 
AGAPO con l’obiettivo di diventare un’impresa sociale auto-sostenibile dal punto 
di vista economico e gestionale, in cui sono coinvolti direttamente i ragazzi autistici 
affiancati da operatori specializzati e volontari. L’intervento di ristrutturazione ottiene 
il risultato di riqualificare anche dal punto di vista sociale il tessuto urbano in cui è 
inserito il Campus. 
AUT AUT prevede anche la realizzazione, nell’ex sede Arpal in via Fontevivo alla 
Spezia, di un’ulteriore struttura in fase di costruzione, la Locanda Vivere la Vita, in cui 
saranno avviate attività turistico-ricettive, di ristorazione e di formazione per persone 
con autismo e le loro famiglie. 
Il progetto intende quindi sperimentare nuove strategie di intervento nel mondo 
dell’autismo, favorendo l’inserimento lavorativo e allo stesso tempo realizzando 
innovativi servizi di accoglienza - rivolti a ospiti con diverse forme di disabilità 
provenienti anche da altre regioni d’Italia - che possono stimolare le risorse dei soggetti 
autistici e valorizzare le peculiarità del territorio.

IMMOBILI DESTINATI AD ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALI

AUT AUT - AUTONOMIA AUTISMO
Inaugurato il Campus Agrisociale a Sant’Anna - La Spezia
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Investimenti correlati alla missione

In questi anni la Fondazione - con il supporto della Fondazione Housing Sociale - si è 
attivata per verificare l’interesse di enti pubblici e soggetti privati a rendere disponibili 
aree su cui realizzare progetti di social housing, grazie alle ingenti risorse raccolte dal 
Fondo Housing Sociale Liguria (FHSL). 
FHSL, primo fondo immobiliare di edilizia sociale operante nella Regione, è 
costituito, oltre che dalla Fondazione Carispezia, dalla Fondazione De Mari di 
Savona, Compagnia di San Paolo di Torino, CDP Investimenti Sgr e altri investitori 
privati, ed è gestito da IDeA FIMIT sgr, società leader in Italia nella gestione di fondi 
immobiliari.
Il tema dell’emergenza abitativa per le fasce di popolazione non destinatarie degli 
interventi residenziali pubblici ha spinto la Fondazione ad investire in questo Fondo 
10 milioni di euro nell’ambito degli investimenti correlati alla missione. 
Un primo risultato concreto delle attività del FHSL nella provincia spezzina è costituito 
dalla realizzazione di un complesso residenziale in social housing nel quartiere di 
Bragarina alla Spezia, in fase di costruzione. La struttura sarà composta da due edifici 
di 4 e 5 piani fuori terra per complessivi 7.436 mq di superficie totale, dove saranno 
realizzati 63 appartamenti da circa 60 a circa 110 mq con cantine e posti auto, oltre 
a un piano terra per usi commerciali e servizi all’abitare fruibili anche dal quartiere 
circostante. Sulla copertura degli edifici sono previsti locali per attività hobbistiche 
individuali e collettive, oltre a orti pensili con modalità biologiche per auto-consumo. 
Gli appartamenti saranno assegnati a giovani coppie e/o anziani con criteri stabiliti 
nell’apposita convenzione con il Comune della Spezia, in locazione calmierata con 
previsione di riscatto dopo 8 anni (il cosiddetto “affitto a riscatto”). 

FONDO HOUSING SOCIALE LIGURIA

IL COMPLESSO RESIDENZIALE NEL 
QUARTIERE DI BRAGARINA





Patrimonio
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Partecipazioni strategiche 46.125.347 22,02%

Investimenti finanziari 132.439.636 63,21%

Investimenti in società e cespiti strumentali all’attività della Fondazione 24.587.273 11,74%

Investimenti in società e fondi coerenti con l’attività della Fondazione 6.358.990 3,04%

209.511.246 100%

Partecipazioni strategiche
22,02%

Investimenti finanziari
63,21%

Investimenti in società
e cespiti strumentali all’attività
della Fondazione
11,74%

Investimenti in società e fondi
coerenti con l’attività
della Fondazione
3,04%

Patrimonio della Fondazione al 31.12.2016

Fonte: Bilancio di esercizio 2016

Composizione
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La necessità di assicurare continuità all’attività erogativa 
della Fondazione è alla base della gestione del patrimonio, 
che quindi deve essere effettuata in modo da garantire, oltre 
all’integrità del patrimonio stesso, una redditività in grado 
di consentire il perseguimento degli obiettivi di missione.
Il Bilancio 2016 si è chiuso con un avanzo d’esercizio 
superiore ai 5,2 milioni di euro (+ 5% rispetto all’esercizio 
2015, al netto dei proventi straordinari derivanti dalla 
dismissione parziale di Intesa Sanpaolo), oltre ad 
accantonamenti patrimoniali pari a 1 milione di euro.
Tali risultati sono il frutto dell’accentuata diversificazione 
degli investimenti e del contenimento dei costi operativi 
che hanno consentito - nonostante le incertezze dei mercati 
finanziari e la perdurante staticità dei tassi di interesse - il 
sostanziale raggiungimento degli obiettivi del Documento 
Programmatico Previsionale 2016. 
I proventi generati dalla gestione del patrimonio sono 
risultati pari a circa 7,4 milioni di euro, con una redditività 
media del 3,6%. L’ avanzo di esercizio pari a 5,2 milioni ha 
consentito di destinare risorse sia alla tutela del patrimonio 

sia all’attività istituzionale futura. È stato infatti garantito 
l’importo di 1 milione di euro alla riserva per l’integrità 
del patrimonio e 4,6 milioni di euro per l’attività erogativa 
2017 (compreso il Fondo Speciale per il Volontariato 
- Legge n. 266/1991), 500 mila euro in più rispetto al 
bilancio di previsione.
In linea con i passati esercizi, è stata inoltre data continuità 
agli investimenti correlati alla missione: investimenti 
patrimoniali che sono rivolti prevalentemente allo sviluppo 
del territorio e al raggiungimento degli scopi statutari 
della Fondazione a integrazione della tradizionale attività 
erogativa. Nel 2016 la Fondazione ha infatti investito 
risorse pari a 3 milioni di euro per realizzare, in particolare, 
immobili destinati ad attività socio-assistenziali (Progetto 
“AUT AUT - Autonomia Autismo”: Campus Agrisociale 
in località S. Anna; Locanda Vivere La Vita presso l’ex sede 
Arpal in via Fontevivo alla Spezia) e soluzioni abitative a 
favore delle fasce più deboli (Progetto quartiere di Bragarina 
alla Spezia del Fondo Housing Sociale Liguria).  

Strategia di gestione

7,4 milioni

3,6%
5,2 milioni

1 milione

4,6 milioni

PROVENTI NETTI

REDDITIVITÀ

AVANZO DI ESERCIZIO

accantonamento riserva patrimoniale

erogazioni 2017 comprensivi del Fondo Speciale per il Volontariato L. 266/1991





Dati di bilancio
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STATO PATRIMONIALE          2016          2015

ATTIVO

Immobilizzazioni materiali e immateriali 10.974.026 9.070.864

Immobilizzazioni finanziarie 112.397.131 83.116.964

Strumenti finanziari non immobilizzati 84.104.136 102.895.665

Crediti 2.559.903 2.833.109

Ratei e risconti attivi 52.178 83.888

Disponibilità liquide 2.035.953 16.970.848

TOTALE DELL’ATTIVO 212.123.327 214.971.338

PASSIVO

Patrimonio netto 194.234.643 193.211.691

Fondi per l’attività d’istituto 11.337.574 11.810.152

Fondo per rischi e oneri     1.972.865 1.649.518

Fondo TFR 16.146 22.803

Erogazioni deliberate da erogare 2.015.838 1.479.536

Fondo per il volontariato 416.330 589.227

Ratei e risconti passivi 41.697 30.995

Altre passività 2.088.234 6.177.416

TOTALE DEL PASSIVO 212.123.327 214.971.338

CONTO ECONOMICO          2016          2015

Dividendi e proventi assimilati 7.185.916 5.879.507

Interessi e proventi assimilati 222.226 294.974

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 1.879.057 2.430.425

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 68.207 1.047.860

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 1.484 -194.666

Altri proventi 2.263 2.646

Proventi straordinari 19.946 6.293.628

Oneri -2.230.637 -2.516.412

Oneri straordinari -270.250 -184.595

Imposte -1.663.721 -2.758.294

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 5.214.491 10.295.073

Destinazione dell’avanzo d’esercizio

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 0 0

a) Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 4.032.540 7.189.393

b) Accantonamento al fondo per il volontariato 139.053 274.535

c) Accantonamento alla riserva obbligatoria 1.042.898 2.059.015

d) Accantonamento alla riserva integrità del patrimonio 0 772.130

Avanzo (Disavanzo) residuo 0 0
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